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Qwì colpo decisivo che ile truppe 
austriache speravano di darò agV'iut-
sorli nei giorni scpr&ì, non si ò véri" 
Acato: successero boinsi moUi combat-
iìmenti parziali ed antshe accaniti ;. 
coii gravissimo pqrdite,da uiiu parte 
e dall'altra: ftVinva.sori ham^o conti* 
î iuato a guadagnare'terreno, e^adoc^ 
cuparo Etniprc nuovo posizioni. Mala 
tattica dei primi giorni non fu abban
donata dagl'insonì, che contìnuano.a 
ritirarsi combiittenilo, ^ 

tino scontro più grof̂ sp sembra eB* 
sortì Bhto qiK^ììo di Liyw» che Unii 
dopo, lotta accanita, coli'occnpn/ioLio 
di qu^Jla foi"te località da parte degli 
ac^striad; naa foi:se la c^iropagim.Boix 
SI deciderà c\tio a BÌGlJn8,;(ìqv6 paro 
chOj glMnsorfi Qpfpvxanno una tena^ 

•cissima rosistGn?-a. . , 
ProbabilnifìntG l'urto snccedcrà fra 

il QrandtvZ\\^orrnch e Bjeliria/'piinti 
strategici, dei quali n ò spesfso par
lato durante ]à guerra turto-rserlja, e 
sono situati sulla frontiera della È(p-
snià'e della Serbia!; è appunto ]i\ che 
io ti^tìppè austrìache mirano a dare il 
gran colpo. Peir' opinione dei circoli 
raììUar!, ?e questo colpo riesco sarà 
decÌBivo. Le dÌ!^posizioi;i| dé l lVs^^ 
nia'ggiore austriaco sarebbero prese in 
mbdo che se iJJósniaci "restano baV 
tuti/noti aviaiino'àlWà'rlàòrsa che dì 
arn^fìderti di viiicUore tf^^di passare 
l a t r i n a per fìirpi dìsaTiti^àresul ter-

I ritorio Serbo, A Belgrado si Sta pr^^ 
parandosi a qu'psta GTenhialiia! Po^! 
irebbe esserd tròppo prestò I, 

lEad(ì-L(jà. il céltbro patriota, capo 
del governo insurperioìialé dî BosniftV 
nrmti le tviucee che i Serbi avoano' 
jual^U coniro ijTurchì dopo il pas--
eagKlo dèl]aiìrìlial Eglimf^tte il Or.aa* 
do Z"wcî nìck in ìKiato di difesa, e pos-
tiedQ pure dei poî Ki dì campagna. Se 
anche gli Aufitrìacl. avranno la vitto-
ria» crediamo che costerà loro piut
tosto cura. . 

• - • . . • , ' • ••'• . ' ^ . ' 

IiMrriiaKione,d?gringIesi per; l'af- aperta'dal éohtò 31 StoHìcrg, hi $0" 
fare deirÀfganì&fau è allo stato acuto, • fetìtuzióno' <3el Cja^cetHore; Egli ha 
e i gioruflli tli hoì^ùtB. SÙÌÌÙ quasi U - | KirerèmèrfÉB^èpi^^àlo il carattere del 
naninii nordomandare il , pronto^ Cft̂ . protjcUo di Ipgf̂ e; dicendo eh 'è Uii 
stìgp dell'affronto ricevuto dalP aprirla neces^saria edntM T agUaŝ ioHé 
dtc*̂ W•̂  

Solo il T/mc5.ò|coiii^igUerpi-dl jina 
condotta pìiì mite; il foglio della ci7y 
vorrebbe che f^t^^sc^aase ali'Eqjirp il 
tentpo di modificare la sua deciaioue-

sociale*deraocraticB, tiiilàdì agglùtfàè 
t!lìO't''goveriiì federali non si abb;in-
doiuu'ntìo airìUtfàióne cho \ 'mezzi 
inateriali fosròró'Wttlfedl fitifflcletìtì'àl 
idàle; tutti i buotìi ^tìltlàdiiii d'ovono 

ÌHuo partito, abborro. dal regicìdio. 
tfiùQ da ogiii, altro asaà^^lnio, l'^utonoi 
ptircA arti^ìbvàU.n j ^ r ^ ^Ì^SUO ^ai^ilOi 
I flunidroài delitti di lesa maostd com-
Mm\ dopo. gU ;tìitentaU.?j«Parecchì; 

, , . -, -ydoi giuii'ijiii, cho furono pronunziati: 
^ Nop crediamo che il,; consiglio, .del, con correi*©"' collo'StatovSOpi*^tuttol-«f«nno In -vorgogiia dei tribunali e; 
'^me\'i debba, né possa esseresaguitQ. [ *f:¥aflbl*2ando Ib 'àplritb religioso; il 1 «dei B(n'̂ ;|î î„ t̂edeschi.» ^.'.oratorf^r^-i 
So . J' 3Emìro foss(j abbandonato a sé iatorò, ' Il 'TiRiJorinio,' la lealtà* ntel ; Ì&^i\ il '^miiù doli' espCKiziono dei rao-j 
solo, à'.egh si tosse condotto verso il ! cOffimetfê ^̂ ^ cóéì U i^is' tiri dov* ò detto cho l'assocìazioiio' 
yicivi^Jiiglfìse in quol modo pgr ̂ ,̂ î § 'teno sotto ì piedi al socialismo. •' socialista e'sitstevH gi'à nel 1864. Ijgli^ 
som Ispirazione, si potrcbUi sperare ' I l f̂ ig'. Rèfcìien sperò er, del partito rdol prorare che gli uomini disialo,, 
clie,'Jmp^é|5Ìonato dalle consegoenzo : càttoli<So[-prèPò allóra là' paróW-perl cÌiG',*'oggì pbrsègiiilano ì'sò^alìsti,^ 
i. 1.. . . • - • • ' I I . - I- • ' . _ . • , • ! . , ' I ' : 1 , • • i i . ì • • T " : : l ' - ' n T • • • 1 

,, (pasianionto Bntìripalò) " " • , 
Insoriioni di avvisi in qiiftrta pagina ceni *& alla linea per laprlìna 

•pubti]lcaz(on«v cent; '«« per Io. sliÉcèssivo. La-Jin^a sarà compo
sta di 35 lettere, aieno iiitorpiuizioni, spazi iu caratiero di tustiuo. 

ArticoU coÈHun^ati'.MDt. .9» la. linea.,, . 
Non B1 tìen òoiito degli artit;*!! anonimi, e si respingono Ietterò noh 

• affrancate. • • •'"•• -'•'• -'•' . ' "• ' " 
f \ \ manoscritti «nché^nòn pubblicati ntmjsijre^^ ____;_ 

^ Quest'ultimo era stato coadaiinatò 
per dolitto dì stampa': egli yen a e ' a 
pressniarò al prefetto di poiizfa,' co
rno rimpiazzante, l'opcraìo'Toellie, il 
,qurilé fu da luì informato, cho avreb-
bo pòtiito parlare col iniuistro dell'iii-
lernoqóaiiàò àvosso voluto. NèìlWtì, 
ilnalmento, gli operai arinrano ijlf oc-

Ohiedo al aoTcriio la Comnnlca!!ÌpnejL^,eii' interno,.. àvea, .ràcconiato figli 
aVParlamenlo t'iel' documeui i^dr i-[[ sUsso cho,il aignor Bisnmrck sartihbo 
MfPzìODe giuiìi'iiac^s,, per prTOre la 
cplpabUità dtri,.;S(ioÌaìÌ9ti...AÌfcrnaa eho} 

del suo passo, volesse rc<;Qdere^d^,una ! 'dìchlìitfàiffficOntiarioalprtigoitocli'egU | nuintcnevaiió''a''dueìÌ'lepb(;a,',con òssi 
rÌKoluziono troppo precipitosa^ Ma é ' con!=Ìd6fa-'fcomé ihéfììCano controMl M ratiportì più fimmi'.''lj''oratóre ài-

qufsto giip X f̂iuto dalle siuggosiioni : La icausa 
della Hufsia, o senza la promeesa che ; latrM'ideilo 
in,ogJ?i,caso sarebbe stato sostenuto. ' carsi' hel 
' ts quì'a'ppunto î  pericolo di questo, ! ^ ì Bentiittento róligloso del popolo, 
inchlGiiiò, ch'e,^, lievo , in apparenza^ ; in quella miKoc-la dì •aspii-aKioni um'a-
piiò assumere ìn,̂ ^̂  gra.yi prò- ; nitailei cheè'c<iitatiO'le?(^ì<esiooi'bru-
porzioni. . ; tali delle maese. Prudhon ha detto 

i alTomap^or «Bè'Woletft"'ossero felici 

lóro sforai è daiobbp loi-Ó dal éÓa^ti 
80 mila'taltori per unii'socìclà ài pro-
dh^iOite; sé volefeoro votare eoiitról 

•^ Kr 

.- ^ ; . 

I qtìaggiù, abbaiìdonate fin 1*: ùltima 
"n A n r i nrì^T^im/^ rrvi^>^i^/^^A ^^^^ *ii un mondo futuroU» Ciò è lo-
P A R L A M E N T R i ^ E D E S C O ; gìoo: senza'reìlRione.l'tudmo diventa 

' , ' " " ' ; ' ; ' . . ' , , . '.'{ preda dei sociaìisfflOi '̂Mi '̂Omtorcl,noti 
Q j l l t O f l E T ' l A M X É O u l i ' ^ " \ siiei^ mona risaltato' dalle misure Idi 

Kìlì WAl'T kTTw'Sii . peliKla: darai il'SUO appoggao ai mi-
M.n.nè».lJl b 0 i > l 4 L l S l l j gUorawenti che^£ómto>giadicaU ne. 

«proponiamo dì ^aré ai letion un ' '^^^^^ ^* ' ^ ' ' ^^""'*^ « "^ '^ '""^ 

• i i progressisti. 
'^'JL' oHerfa fa rpspinta,ì.:iclcr diventa 
poi agenlG di polizia. Più tardi' Las
sano fu alla tfsta del movìraéntp.' }ì 
signor' ^isinaivR- ^ér 'ìntròm'issiònó 
della dohtéssa Wndmi^, ^quindi per 
mezzo del suo iSegrotariO'ìlitirao Zi-
telman, cercò^di^nt'rare'1n rapporti 
con U m i l e ; gli 'scrisse ' aìiVt" una 
lettera per dom'nndaroìiija inierTlsta. 

riassunto. dtìlfi:dl«m8moì.i ch^ebbSi-o ^'^"T;- „ \ '• , . ; ,^ ., ! '̂ ''"̂ '̂ ^̂  ""] 'J'™'"' f'-eq^Jentì̂  e'funghi 
luoeo nelle due «edut,ìd,^iParl«mm,i^ Mm49lì, conservatore, difende. Uj convegfai. fra cli^i due personaggi. 
S ! « r „ t T H W ? ^ P^r amsiita p,.^ t̂ senza contestaro (die hiso- Lassalle.voleva queste due condinunir 
tedescQ per iadiscusaiono della legge "̂  " ' ' ^ 
sui 
di 
dei 

iMìfianne. . . ? ; 

stato disposto ad accordare lOÓ mi-: 
lionì di talleri (;ì75^nnlìòm dì fr^n; 
ehi) per le ^ncif̂ tà^ di produ?:ione, mal 
chtì gii altri ministri avcàno votatol 
contro; inottreV, Làspalle voleva su-; 
bìtp l'applicazione, del suffragio uu!-s 
versale, afflf-ichè l'idò'à de]lò socleU; 
di produzione vonis^é iÌarbaR?o/̂ ^y^^^ 
ftjfise .yotì asaicnratVjl successo/; *' \ 

Racconta cìio^'nel Xmfì iì Re av^a' 
ricevuto una deputazione di operài 
tessitori, alla quale Sua-Maestà pro
mise, che «non apnona la sìiiiaKibne 
esteraia 16 prrmotLessé, ìa questiojìe 
.opr;raia farebbe risolta ^n vialQgì-| 
slàiiva. » Neir uscir.e dall' udifehza, ! 
P^operaio Paul, capo della deputazio
ne, fu interros^rató dà tìisrrtarck che^ 
co;a /arebbero gli opéi'ai se, In so-; 
guàio àt loro pos-o nrosso'U Rè, 4^^! 
nissoro noalt;a|,|iiti dai loro padropì; 
iiberali- Bit marcie'ò'iTer^e Itfro del d'a-
nani per fotniaro nim soc!ofa,,oi Fe
ci (tò Paul a fargli dei rappOrtV sulla 
sìttiaziono dcgiì «>poVai ; giacché i suoi 
consiglieri intimi non se ne'òccupa-
vano affatto. 

Quando LasFalle restò ucciso tn 
duèllo, Bl^niàrck rimase ih rapporti 
cpllà^ sótiì^ta, genèfàlH degli operai. 
Fritzsche, che ne ut il presidente, 
Venne invitato a far sostenere in tutte 
Ib dùiiioni îiel régno di Sassonia, in-
sieme'aììa questiono sociale, V unità 
dèlia Germania sotto-la direzione della 
Prussìfl ; egli doveva inoltre mandare 
dei rapporti al signor di BisinàrcK, 
e nello stesso tempo anche gli arti-
coli'ài giornali, che potevano interes-

ì " * t L ^ y » . ' " • • T i - • I > - ' * - •. . -
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ROMANZO 

DI ; ^ 
L. y 

-'i i'TOM mVlM BAEIUII 

alouRÌ brft^ìJutìet dÌBCorai;pronyn*iaiiv .,; ,; ^ „ ,»„„! - , , , «• 
senza .cotorvi dare, neria lofo lup^: -̂ Iftl-Ĵ W" è^^ato ;n..part.e dal suffra-; 
ghezza, la aieceSTBarìasOoosionegli unì « , : ; ,» i j , , • t , i 
toi,ii aivri., , . - , , , , . , : :^, .-ii îKfa contro lo accuse fatte al suo-^àrr 

Là;r;ducufisione fu; com'è noiosi ^tito in occasione dei' diio attentati. 

p + - ' ^ J ^ 

gotici- §11 'di* uVfe'vecqhÌìa.,,óartapeV •noff;:èn.ie»Tita a vedel?vi;dànn péM«67 
coni? . j :r,'-h-r ., . • .:' .'«utiaTett. fatto bene ad invitarla, por-

Costùi a^eya 'tenuto un u(ileio ìm^, 'cHè ìd so che la poverina è stata giù 
portante n.ella tutendonza, .isfip'̂ r^ggj* |diiJiainte.:Ha voluto ^allattare il-sùo^ 

' ^ • J L J L J-l ^ - ' 

J . ^ ' .^ 

^ , j j - ^ 

1 i 

7' ^ T M r h • * . ^ : 

tlillerire il. jsuPragio uuivevt^alo fln 
t dopo la guerra delio Sle-vvig-Jlolstei» :: 
fu in cau?a di quÈî ta riserva che Las-' 

iSaJlc ruppe le tratlafive. • 
! I! sconto E^lcnburg^.allQra ministro 

I 

' Ifì-̂ p a qv^r-fàle che'non piaceva a 
nobìlè'Ce'Salvi. • 

; p-̂  Adcs< ô, diceva costui alla mar
chesa Ginevra, potete andar ^bera-
mento Pial lare; È già un'ora che. 

parola^ 
]V unità alla libertà. Molte delle mo
zioni fatte nlJa SàcìQià; ^ràno state 
concertate prjnia fra il ^g- Bismarck, 

jìl^ consigliere Wagner e il signor 
'S&hweiUer-

jf ^ _ iv f j . r v ^ 

aprirono gli oc 
chi itìl.modo con cui sì'abilitava ài 
e^sii 6 allora désiituìrwto i l s i g r i ^ 
Schyeitzér. Da' quermomrn/q.ji '^.. 

prussiano Oambió il suo conte
gno verso la •società: "ty^gi'^afàsóitì 
governò non respingoroblie riippoggib. 
dei socialisti s'essi vcleàsero voiiire ih. 
favòVo'dei ri.scatto delle /errOvie 0 
parte dell' ìmporo o^po''il nionopci^ 
del tabacco; :frfrsè gli OÌJ^ÌW" temer 
ranno essi questo mezzo; h'sìg^^^Ta-
gnor non fa'IV solo inlerraédianoli'a 
tìismarX 6l''clèniftcraiicÌ"S0Giahsli • lo 
fù>ro^il'si|r/'E:;uch'3r.-; •'-•• ^•••••/" 
^ La stampa ufiiy-i^ìa'aveva dimostrato 
tostò che ima' tiìha. scienza 'ìualzu il 
snàìitììmo: a quesia'fa'ha scié^nza ap
partengono dunqua i; Wagner/i Éù-
chcr (i! quale'avea impÉgnato Marx 
à sórivere degli artìcoli di fiuanza per 
il Moviifore prussiano)^ Si aveva pnre 
persuasoli soci^ìlista LiebJvaechtascri-
vere tìù\]& Gazzeita demi Geì^mania 
m ^'ord degli aHicòU ip favore del 
comunismo radicale. Oggi si dichiara 
Clio queste teaihnzé sonó'^^rico'.ose 
pei- Ta società, n consigliere intimo 
Bucher divide asjolQtaraente le opi
nioni dei deinocraiìci socialisti: l'ora^ 
toro è pronto a provarlo. 

Il sig. ffebpì Tiene quindi a svilup
pare le conseguenze mai*riali del pro^ 
getto di kg^j-i. Espone che le s t aà -
pene, ì ^oiiialì, le casse di soocors*,-
co6(ifin?coRo delie proprietà che il 
progetto di legge vuoi d ìs t ruepre: 
che in tal caso namsrase amigHeJ»^ 
sterebbero prive di m^z^i di sn^istao-
za. Si rainaccianp pure le locande, gli 
eserc37j frequentati dai *ociaìisìf. L^o-
ratore nega inSa? cb-j i soci^ìiììi Y*-
gUano,rovesciare !i> Siato eolb vie-

• -^ ^\'? 

aveva 

dirpbtoHÌ iVrortìttura; jna d;v alcuni .bambino, JO le sue forze non orano da 
anni era nVes?o i^.riposo. laoudG c\; taulo.Stab^mi^simo che non vi diate j stale qui, e quelk^che sanno il debito j uel fuoco per obbeairìaì andando 

rii t^mpo, da apendere o con le^suf^j ìiensiero'deli'Amaiia. Suo- maritò ai ;è ^ loro soiui già venute. L̂ ^ kltre ch^ î ' vomendo »1n,-=onima con una grazia 
visito etf'vnffl non lasciava ripo^aro posto su d'juna mala VÌJÌ, e tra tutti 
nessuno. l 'capì ameni gli dayÌho>eÈ-''^e duo non 'badano punto al decoro 
tant'anni suonati, ma>gli non volo-; !d^lia famiglia, aceogli^ido ift casa 
va dinònsi so dir 

'prestava con' nrlraibìlG asKìdUitìi i supi '' io "cho'In quella "casa Dòn''oi si può 
servigialla mi)(i;'.iaeìltadina,lasniftmlo, *st8,Te.'.. j ,' '.'< 
di tratto in tratl.y. trapelare uri po'dì ; El^;era voritìsimo. In quella casa GÌ 
amarezza contro. ,Ù consigliò dj x'm- iion ci |oteva Ktaro, poiché tutti quei 
gnìzioue che non voleva farlo .can-. capi ^menì'i»'mezzo ai quali sì tro-
cftìaro dàiralliO dei' mìliti." , ' vava, e voleva fare lo sputatondo, 
; Oredóya di avoro la scienzaìriHisa, j avevano l 'ar ia ci metterlo in can-

o ptiflai^n a dirilto o "a rovescio d'arti I zone. -' 
liberali, dì polìtica, di'aràldica, e d'o- ; Nò; va dimenticalo com'egli fosso 
gnì aiti'a cosa che venlsBo in discorso, lionoro del buon costume, fino a segno 
I>icevtì'roha da chiodi dèlia' musica, dia volar che io ballorino, in teatro, 
niedernn, e sospirava ì' tempi beati • porta.Hsero le brache- Gli era forse per 
del suo amico'^paòlpcci,'"che sape%'R', questa sua tnnerozyji che il nostro 
metterò a sègPoiVompicbi'lì. Tra tutto | Solone, ftl cominciar del ballo, corre
lo suo ubbie, la pliT gravo ora certa- va sempre nt̂ I palclictio della dopu-
mento quelladi orédèrsruu gran lìia- fazione comunale, seguace in cotesto 
strodi cerìinonio, di guisa che taluni (lolla massima cho certi mali molto 
gli avorano posto il soprannome di sgravi bisogna studiarli da vicino. 

gran ciamborìnno, e par^^cohió' iraiùl- ' 15 poi piomlNira In casa dolio sìgno-
g|lG pigliando la sua scienza sul sodo, ré quanOlo lueuo avrobbero voluto vtj-
io consultavano sullo formalitA (\tl co- derlo; o so notava due o tro volto la 
rinionialo domestico é eù cento altro preaonia di qtialcho giovanotto, egli 
niinuKio di quella fatta. , subito con bel garbo no toccai'» «l 

ìi'iioltile pe' Salvi era sùtto a mdi\^ znarito. Non già por metter maio, nò 
toinpi lino dot èaVÌiìÌ(|'^),p6rventrdtìllà di vederne dove non co «'era punto, 
mhdio di Ginuvra, «p^irovanouvesso • che la.signora era lìna Itìiorozla « il 

Mfe ad ogni nuovo uomo scritto, il 
taccuino rh'adova pon/oloni dalla sua 
catenella, o la niarch'^a Hihovia non 
si muoveva ant̂ oi a dal primo salotto, 
accanto alia s.da d'ingresso, dov'olia 
stava a riceverò i suoi ,ìnvi(a1i, da 
vera padrona dì casaAihe sa il debl-
io SMO. ' 

Qrialcho dama mono vnpilioaa ili bal
lare stava a tenprle compagnia, e non 
numcavauo i mUoìiìti dol gonoro.ina
rchile» trtt i quali ci par d(̂ giio d'una 
menziono partioolare «n vecchio ma-
t̂ toiìontoj 11 nuijile t;iguor penietrìo 
Salvi, p Do' Salvi, siccome egli sì ftl^ 
^̂ evft chlftlflftre. j ;. ;, < 

Obi non ha conosciuto il Do'Salvi» 
^quello stocohUo pen-onai?RU> il quale 
^i='orrova Ironia palchetti ogni «ora; al 
^;feltro Carlo Felice, la cui voce di 
l̂ âsso proOjtulo Infreddato ni fiictìvà 
^dir^ « isittlro dalla platea, aliorquan-' 
io iufa(d,idivu,lo povero signore; rfto*̂  
'lutando n quo>jttt o a ijnoDji )a ero-
ii^cji quotidiana =di tutto lettUi'Qifffl»!^ . . . . , . . 
^Mta ambuluiiio i^critla u cSiraltori M^va pnpto ** »*̂ t̂ *̂ R'l̂ ivn ôn̂ ^ tanto ^ tanto, che: maognava UtiMv 

\ *"- Vo(lt̂ T*S lo fìjooVH egli, bisogna »»odo suo; oJii signora qotìiiirai^i la 
*r»P'!«i^ Hi'ì'^^f rVi^j frMtniUìfnm' i diportarsi'lAciuesto nuuio. I*a Clelia sua liauod^^meatioa usando tuia saoi^ 

fanno aspettare oltfe il bisogno/.deb-^ 
bollo a loro volta aspettare che vói 
lo salutiate. Se non conoscono le buo
no creanze, tanto peggio per loro. 

Poi, dì tratto in tratto,'iuuhiva nel 
salbne di Flora a ved^j-e il huììo; si ì 
accostava con un pìglio di aUettata 
dimesiìcbezza a questue a quella, di
pendo all'una che non balìa$s*? troppo, 
a cagiono del suo stata [sapeva per

che le presenta il marchese Anionìot-
[to, intanto che procaccia qualche co-
^Doscenza alle dame forasììere,,o ra^-
coiuanda quê ì̂a 0 quella ai cavalieri | 
più compiacenti che sì butterebbero 

0 
da 

)rogina, noi ci proveremo farvi questa 
benedetta dipintura delia bellissima 
donna. 

. \ 't . " ' " L I 

, Enrico;>^ietrasanta aveva ragione; 
ì capegli della mari, hesa tììaevrA èra
no castagni, iìui ed lìhÌKnidnBKÌ. t\ ri-
schiarati ìfl d ì r ^ ^ gtiìse dai riamasi 
della ìu<^, oompont-vauo \\u^ nu"au
reola intorno ad un Wi viso hi&nco 

[periato, alle carni Btaj^iid©, ««za 
fino queste cose, il nobile Do' Salvi!) j ombra dì rosso o giallo, senia sor^i 
all 'altra che non ballasse il ica/^er, ehìo di gra^seoa, che vìncevano al 
perchè le fòcova girar© il capo, e via raffronto laeelebratacaruagìone della 
discorrendo. Era insomma una mole
stia da non dirsi a parole. 

In quanto alla Ginovra, che egli 
.voleva ad ogni costo mandare a bal
lare, ella non gli dava retta, o non 
sì muoverli dal sno posto. Codesto dì 

Eurichetta Oonuiì. ••'•• '• ' ^ 
Si poteva dir quasi che di quelle 

chiòme copióse ella non sapesse C3ÌQ 
farne, dacvhò erft costretta a serrarlo 

r 

I * ciocche dei froate, ajppeaa ìa-
'iarespait>, si stendevano salla i&apjt. 
,e: sì ripiegavano in tdm ìmi& stafife 
un po' sopra gì! oìvcchì, seassa cx^-v 
ro gran parte del fronte, dove spa
ziava l'arco meravigUos» delle £à^r^i«-
ciglia. OD hi-e.ggÌ2a4o gli cceM mwài, 
grandi e ded& î&at« allcagaSì,* 
rian-lo 3nclt'.[«ssi ra^sn^a aì ..P^ira-
santa, assmaè-nsw SB«Ì i tìSmà, ìì' 
ta»&t saUil^ 35«sisa dar n^io âmiacâ  
dìdlito e g|ia?t&mfi£te n?Mo, lisóanm 
si latto seopiìrìQ U labbra sajses'iiiff!®, 
TolQtt»iQ£3m£QSerìievi%to, il «jaaìftssf-

puan^^e e feceva apparire^ giigr m®^ 
bi^ve spiraglio dì m«M^'»ft. p a s ^ * 
due, filo dì bian^fefeiìms ^eaSI^ ^ ^ .sa 
potevano pùn as*x>a,*wiî ;-:aij p&^-i^-^ 
nara al csndor® d<̂ ll» u:& ĵn£fi«»:3» ^ i ^ 
a quello dt'irsv^Htt. IH ja#aw tìvsl«s 
Severameatfe stwlp;^ s%asSm,T* saiS- • 
à<i}tm éì pr©5sC'Kàtî  àia rlsftMsteam ^ 

ravvolto in giri moltoplìeì. ì^^^é^-
spiaceva fortemente a! gran ciauiber- [ vario pur seiupiv sul collo pia già «dŝ  
laco. Perchè? Per la stessa ragiono ' non cempintAssc la moda, 
cho consigliava all'Emma o alla Cla 
rice di non bsllai-eì perchè non \o- ! U{% a oguuu^ ,̂ a Vi^Wte^Sk^v.'Asapij 
leva lasciar© in pace nessuno. ToUirat* dì cav;-'a^%v»T?vH'iHv'J-i'>sr-

r ' uomini costflìittamento stuocho- «oinentar di fe^s^^» ^ ^ Ì » lK>iae-
voli è abt-ondiuiEJv nel mando, e, " 

01 la maar* &\ 'Ì:K^'.\$VÓ ^WM^ non sa-

in lunghe trecce» le qnftlì, tuttwhàf Ba «51̂ ^ a''*:Lìi® * i i t ^ ĵiSK̂ iSìàS jèj> 

uè coniisciamo par«eclii, senxa p 
saperci capacitare del perchè sì ssjp-j r«hbeaikxUU » lÌBK*tww« le figlio di 
portino. 

Ora, intanto cho la mai-én>sa Gì-
r.ovra aspetta, 0 leggtadranuniW a c 

ttil «IWliVS liw ©È^VEStì la sua nudìs-V 
t«fg<i)^u)ita. !^ ag^ìattg» che q«ft!ls 
a^«ss.^rìi\ aceou^iSatttra incava p^s^ 

cfgllo 1 nuovi vt>nuìì. alM!:\ .] |>tu-J iàxx* alla marchosa Oìnovra il caî o 
Itì donno > iwvgtjiuio Kxtv l* msuun uu^U^tuento chioo, il quale a t t e ^ ^ ^ 
l:u;ciiuuu> gìuiig^nx» gU uomìui tì vU" uun»u>, t r a p s r Piiltà statura © j*s-
CiMuio oùrtosì l*U)U>MntìtÌ8.uùv'.lchtì ìa sciolta eloganaa del collo; ì^ Cv'w 
fauno fltìo U,ì suduìUiUa t» ^\ nntUv . orìva maggior l«ge'^'^r^-

Ma questo non era ^tò""^ aia. ̂  | g ^ ©«stara«BEji ^ì W^-A^K, *.'!sa}£î ~ 

portava. t«SI© £2Ìy>e«h> m'ì^h^ %!itì^ 
raga Stòisìi?, •?•• •;:. :.?S&w ^\iM (èft®*. SwS-

?i8it* tf.ìb* ìia^» ì l ! i * . iw^Ts^sS. icaT *sìàfe, 

%-

r ' 

i- ^ 

^ , 

i 

^^^PiitìUà^iTftib^riChti . . "^«SiEllEftffH^U ^ 
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I 
Jèn«a. Il partito 80cia)ìsta non è com
porto unicamente di operai. Oli uo-
fflinl dì s d e n z a M W t t d di ^ 4 | o 
m mano al s o c p P l } . Si agitò la, qùe-, 
fltioue so la mvìi di ^ t e ' " k i ^ ^ ° ' 
utile 0 no al £clnìÌsmo; Tf^K^^^ce 
di no,"WìrchQAV diqe di sì.ptì.lia'B al 
maUvialismoi|l- cul-fei rimproverano 
i Bocialìst!, py to ro Ricorda cho gli 
autori ttlosoìm, doll'ia^a a t ^ | ) n a t e -
riftlìHta sonornon già opei^M^a Ed-
fc'ardo Uauer, Bruno Bauer, Feuer
bach, Stî ausa, Renan: sono forse que-
j;U soctaHuti-democraticI? 
'-Toiiti^^tmfedixionl del libro::abb9-
gtaaza caro di Strausa M Nuòva Crc-' 
aenza, i'urono acquìstute dagli awerr 
sari del socialismo. Il manifesto del 
GtìDgreàSO socialista di Oand è diretto 
contro ffU «"arcìiisti, cioè contr» le; 
faziunl'CUQ mirano ad un vlolériià 
sconvolgimento. MarXj capo dollMn-
tarnaKtocialo, ha Fvolato i piani dogli 
*naccbisti. L'oratore conchludo cbe le| 
mlétìra prévealiva e ropressivo 
il socialiamo riusciranno a detrìraontò 

4QUd Stato. 
. Il'conte Eulenbùf'ff, ministro del-, 

riuterno di Prussia, ba risposto al' 
sI'glBtìbel. Non Ispotta cbó ^Xa., gi^-
'àiinìa. comunicare i documonti sul!' i -
jjtruzìoue'tìl Iloedel e di NobUiiig, II. 
governo non ha mai preteso che i diie 
'attentati 'fossero biaU direttamente 
lirovocati dai sociaiisti; .ba soltanto 
dìètìaraiò cWa l?agUaxioné socialista; 
%'^ìe-ali ecGÌm-e al delittp^ i carat-
• r f & e v t l t i . ' I l mluiBtro prova che; 
(rWs&ni sòeiàìistl non tanno ma^ii-ì 
ftalato molto orrore per il regicidio. 
aU'unV hanno iietlo che gli attoiitatl. 
Turono orditi dalla polizia : altri hanno ( 
dichiarato che la società era causa dei, 
•deUtti ; il'misfatto di Vera Sassoùlicb 
fii approvato: ,il: comitato soclailsta 
dell' Tura dichiara cbo gU attoutafi di 
'jtoudel e tU Noljìljng aveano incon
trato la sua piena aimpatSa ; una cor
rispondenza italiana preconiazò il gior
no in cui anche il proletariato, italiano 
a-^rebbo i.auoi'WGblÙng- Marx, saiiza 
dubbio, appartiedo alla frazione,, mo
derata:, ma tioconvlo i'espòrion^.a, sono 
;^mpro i più violenti ohe hanno il di 
ôpî àV D'altronde lo stesso, Marx ha 

dichiarato cho la violenza era neees-
adria Q ckeAvon si risòlverebbe 3a 
diaatione, spargendoìa d'acciua di ro; 

se.» Quanto ali'm-finu^^ìo^s ^^^ *' 
governo avesse favorito ,le tendente 
dei socialisti i l ministro spiega che il 
g.overnO;VoUe tenersi al correntaìdi 
ciò, che 8.vveuivà tentando, njslio stesso 
tempo di maatenore U movimento 
neile vie legali; dì più, il program
ma di Lassane npn'aveva un 'carat
tere pericoloso come ciuello dell' In-, 
ft^rnaaionale. ^Continua^ 

m prìncipVJl ìmpula t t rak lo n W a 11^ l compromessi interassi;-ma -aT-J 
^ ^ ^ ' • 

importanza. Mmtf-'- gm" 
|̂|̂ f̂er%ftiiU 'pr.f^n?,; uopo Ti fuga 

I j S;ilgtBtra|!yandal,|(ì e PigsaRum 4 
ai aver 

càtóùne ih ot-
enino 

r ' -t M-r^ p-^:i- -••^^ 
lu sÈffitMH«̂  la C o r m i i u t ó iu eoa* 

uatto; 

timacia'gli evasi SSÌpÌeti^,.Raitdjszzo 

ai lavori forzati a vita, il terzo ai 
lavori forzati per 24 anni e mesi sei-

m, 

'=lil̂  
f -

^-

a0M\ , 24. - - E giunto in Roma 
il barone Keudell, ambasciatore di 
tìermania. 

FIRENZE, 25. ̂ L e inscrizioni per 
ràmmlsaidne alle scuole elementari 
dei frati Scolopi, che dalle 9 allò 10 
dì.ieri l'altro sommavano, còrno'"già 
dicoramo, a 280, continuarono finii a • 
mezzogiorno snperando ie 000. Oltre 
al palazzo Naldini in via deiSeTTl gli 
Sctìiopi hanno già in pronto altri Io-| 
cali ad U30 di scuole in via Ghibel
lina e in via Serragli. 

, ^ (La principessa Elena Demidoff, 
con gentilezza di animo proTerbfale 
noHa sua famiglia, si è offortàper 
madtenbre approprio spese, durante' 
«u anno, dieci vij^^afci uoUa Pia 
Gasa di Lavoro. S iCT^he iì principe 
Paolo Demidoflf da non metìò di sei 
anni elargisco annualraeuto la som
ma di lire 2000 al Pio istituto. 

•'•'' • (Qdz'zelta d'Itaiiaj 
MILANO, 24. — Questa mattina 

alle oro 2 20 ant. giùnse a questa 
.stazione ferroviaria il iie Umberto, 
Dopo pochi minuti di sosta parti per 
Torino accompagnato dalla sua Casa 
militare, dal conte Cadorna, del conte 
di Castellengo, e dal ministro della 
U. Gasa, conte Visone. ' ^ ' 

fpungotoj 
— 25. — L'altro ieri il lU volle 

di .sua'pianò Insignirà il cav. Ouaita, 
attto-proffltto di Monza', della o^océ 
di commeridatoro della Ooroiia d'Ita-
U à . - ' • • , ; ^ ' • • 

L'onoriflcenza impartita alì'éfiregio 
funzionario ha fatto piacere a tutti 
quelli 'che hanno potuto approjczarne 
l i intelligenza ammìriiatrativa e "là 
g utilezaa sfiUisiLu dei modî  

,..-' - '^^' •'••' •• ••'•••• •^' •• r a d e r t i / • 
f ALEUMO, 23. -i- lòri l'altro ha 

iivat-o termmo alla Corto d'Asaise iì 
processo confrb l superstiti della 

FRAKCIA, 23. — Alcuni giornali 
francesi accennano alla voce corsa 
che' il Correnti potesse essere chia
mato a surrogare il̂  genorale Clal-
dini nella carica di atttbdscìatoré ita-
liano-a Parigi. 

— Una signora domicili-ita a Ver-^ 
saiìles, raarlaraa audin, incolpata 4I ' 
portai"6 abusivamente ' il 4isii"tivo 
dfdta tegion d'Onort?, è stata condan
nata dal tribiinalò correzionale a due ; 
,mesi dì.prigionia. 

" ~ Ì I minintro dei lavori pubblfcr,! 
signor Freycinet, S a<apèttato sì Bor-i 
deaux, ove ha accettato pel 2(5 cor-; 
"rento, un banchetto oftertògU dnlla 
Camera di commèrcio, della città. Dòpo • 
il baucbetto verrà data dalla raunici-
paìitA una gran fosta nei locali dt̂ Ua ; 
Borsa. ' . . , 
.; ;SPAGNA, 21. ~ Un^^gji imidioati 
nel processo por l'assassinio del ge
nerale Prira che aveva più volte of-
terto ài faré.im^prtanti nvolazionì, 
se gli si fosso' gàraiitita la vita, 6 
"stato vittima d̂i UU; teniativò'di as
sassinio nellij siia priéìonè-^ XJno dei 
suoi compagni di prigionia Pha col
pito alle spalle e gli ^&] menato due 
colpi ili coltello clie lo hanno ferito 
ai braccio,'sinisiro. 11 ferito ,è stato 
trasportato all'ospedale.—il gióriiaìó 
madTÌleĵ o i;imj)arctó^ (iualche tempo 
fa narrC^' 'no*.Kr»%''^ '"^«, ̂ f}}?-. 
aahzeiUi, cÙe in /un :intèrrogatòÌ-ì)); 
fatto nel tribunale sul misterioso as
sassinio d'individuo che 
ferito, rìnnuovò' In domanda di fare 
rivelazioni' importanti, ma, il ,trit)a-
naie non credette,di doverlo ascoi-
tare. , • • .,, , • a i.•.. 1 ' 

;,OKRMANIA,,23, - - Il re Luigi IT 
di liaviera è siato derubato in una 
delle suo residenze d* estate, presso, 
B^yreutìi.. Tro italiani penetrayani^ 
nell'interno, del castello e vi porta^^ 
vano vìa porcellane del Giappone, ^UR. 
^rvizio, d^tiió, un orologio, alcuni 
tappeti; il tutto per un valore di. 
30^000^.aorini. , , , ,;, 
: Uno dei .malfattori ò a^t9^^rr,9stato 
nel momento in cui partiva'pel Mez-; 
zogiorao. ' • 

— La National Zettuna conferma, 
che abbia avuto luogo iina conferen
za fra il sig. V. Bènniitgseh ed il prln-' 
,cipe di Bìamarclv. -

meco egli ha cosi il conforto di esser 
B*"dt»to\tra rapprovSiione <II t#!^;l@ 
tìé^«on*^^serie ed iiuÈàr^tali e '^-- -
lasciato lo finanze 
tirae c«ÌdiziODÌ. ^;^;. , ,̂ ... 
L Sappiano ora ì suoi successori, con-
sèi^fttì^-'iii tale stato. , .: 

"Rcàìki intanto ì jptìmi degli eletti 
a cyn^ ie r i comunaii: ' ' '^ 

N«J^nobile Antonio con Voti 445 
Zatfciiilta Bartolomeo 
Segafredò Bortolo 
Compost cita cav. Frane. 
Berto BVTJ dott.V. 
Vanzo Mercahte O. 
Fattore dott. Vettore 
Berloncelio Gaetano 
Vldalo Cristiano . 
Biilostra Pietro* 
Bertoncello cav. Paolo 
Roberti cav. Tiberio 
l''avero dott. Aiilonio, 
Jcnach dott. Giovanni 
Vendramìni dett. F. 
Nosadini Giov. Battista 
Marcon dott. Giacomo 
Bertìguonì Adriano 
Vanoio Giovanni 
Bardella Achille 
FrfìHchi Anŝ elo 
Morellin dott Pier Ant. 
Dalla Vaile Giov. Batt, 
Romondìni nob. Federico 
Secco Giovanni Batt. : 
Antonìlion cbmm. Pasquale 
BortaRponl Gartano 
Moristich Urbano 
Vitturello dott. Andj-ea 
Talin dott. Giov. Batt. 
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« 
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430 
306 

.400 
304 
388 
a73 
300 
350 
342 
337 
33(! 
321 
321 
3U 
310 
308 
307 
290 
203 
20.7 
292 
248 
241 
237 
S20 
210 
199 
192 
185 

A^ 

dello studio, provando lrr«fragabU-
ment«jfiollâ l!>&ìit:l defe^^J^to I^PSs 
fttel^nti||éi. ni austri''rgùufe^-^ è"' 
'atti^tìdiné niello aiilevo. w\ p l i ^ue 

partipolarmento un"igf̂ an duetto^*,duo 
piani^ sulla /ferma di Thajherg> ed «a 
coro a Marghegt^Jj Sav^a, Jl^gina 
a'Italia, r .; 
i Mol to b e n e anche. ; il p^è ìndlo èhX 
Faust, la Forza del desUho, a quat
tro roani, e la gran Sinfonia » dieci 

f̂ iTì niT A r, A ̂^ f i r n ' A T Ì I W A «̂ '̂ «̂  «̂"«̂  ̂ ^^^^'^ ^^^ ô**̂ -

fllcnnl Mllatfflf ricambiati <Ja oort*-

Non urm n^Se oscurò tó Mia 
sta, rarmoni^J^330 sovrana fra t'_ 
e la presìden^^^ella Socioté non sttrii 
niai abbaaianRi^ iodati <i||i^ S^^l^^' 
dilettatiti ìlei loro contegiid s ^ | o , 
eorteao, gtìnti^j^-veramenttìoonii 
devolo. 

^•^.;;i^y^^ >ìi^^>.rnrhTV1*^^'"^.-"^|-" V^ ^ '^ - ' -J u - è * . • ì l i . 
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E K0T17AE VAKIb: 

ils trova (più co
meta 1 

clamo che ab-
«i|.' indeceutisaimo 

V_t_ ^ 

Z m U U DELL& PBOyiSIClft 

' ' nmmnmn 
TeoeiKln. -^ La. Gazsèita di Ve-

nezia porta la nomina della nuova 
,Giunti cosi composta : : • • 

' i l 

SeregO' 
Tornielli 
OattauQi ; 
Oombl ' . 
Ricco . 
Rosa j 
"Wiirtz . 
Malvezzi 

/ ; VOt 
" , • . • t ' t.-,.^. 

. . » ' 

. . » 

. . » 
- ^ t 1 

4 hf ' ^ : & ' l 

M : . . » 

i 33 
32 
.31 
31 
27 
26 
23 
19 

• j 

^ y 

assessori supjyfenti, , ,., 
' Centanini, l49aadrQ,,Vjyante eTo-

La, Oaj^z0a non accompagna la 
notìzia COVI alcun commento-, il gior
nale La Venezia aspetta la nuova; 
Giunta ai fatti, e l'accetta volentieri' 
piuttosto che il Commissario regio : 
il Rinnovamento fa buo^ ,yiso. fti; 
nuovi nominati, ; , 

( UASSUBIO. — £.6 elozioui di Dome
nica Husciróno'sfavorevoli al pai^tlto 
'moderato giacché i progressisti pur di 
vincere, mm̂  ai vergognarono dV'ac-
cettare l'alleanza dei ol*iric;ilÌ, e bat?ii 
tèr«f'COlloi:p concorso il sindaco sig. 
Agóstinelii, il ^uale restò escluso dal 
Consiglio per soli nove voti di dllTe-
r p n z A . ' - ' f i * ; ] ' - ' i • "••' : ' • • • • O ' -^ ' f - ' ; ' • ' • • ' ' 

J nomi degli elètti non sono però,: 
sé sÌ-;QCoottyaJI fiomipendfttora Antol 
niboo, molto accentuati, giaceb,̂ ,ftn? .̂. 
k a esai ben ventiduo veun^yo acMÙ, 
t^ti'mcbó' dall'Associazione CostltW-
zionale, che alPuItinift ora pubblicò 
U BUa lìaU. ... • -'• •̂̂ •̂ 

•Il'iJaeHB-accolse però ques to f a t t o ' 
m,Morer,gmoa!i^^èdepl9r6.volf.9^^; 
manchi '%Ufi, apmiaxstraziofle dj?i;«>^. 
ihuiie un hoibo che aveva consacrato 
ali bubblico bobe una attività, una ca
pacità amministrativa ed una' iodi-
pendenza e fermezza, di corteggio ve-
ĵ -ameute rare. ;. ,A 

Quest' ultima virtù dell'Aj^ostineili 
fû  anzi Ift causa della sua' caduta 

banda Leone, al quale la fuga di tre I giacché contro di lui si coallzzarono 

, . Piove, a'SS scllemt)rc'lS78. 
\ :Ea nostra Banda civica fondata co-
lììB capate dall'anjico Enrico, Broda 
òggi fece una gita da Piove per Par 
dova a Battaglia. Àlouai amici di qui 
vollero seguire questa giovane e sim
patica assocìnzione. 
, = Arrivata ia,Padova il auo primo sa-
ìuto fu por il suo benemerito foada-

^ • ^ . p - , •. y 

toro avvocato Kurìco Breda, il riimle 
venne, nelle prime ore del suo son
no, svegliato assai gradltameni-^ da 
fostose armonio. Poscia fatto un breve 
giro per la città, e dopo breve sosta 
al cado Qaggian in P ì a m Vittorio 
Kraanuelo, garti per Albano ove era 
àttera da una preparata refezione. 

n tempo fino a queli' ora piovoso 
si rì^chiarù^ e col sereno venne co-
àtìnicata ^ iJMtti 1 compagni del viag
gio una l)uona dose dì allegria. 
, Si mise in moto la lieta carovana 
per Battaglia, lungo la via fece breve 
sosta air elegante vìilino del notaio 
Auì̂ èìmi. Ivi fu ospitata e trattata 
squisitamente dall'egregio notaio di 
piove e dalla sua ottima yìgaora. 

Poscia ebbe luogo la visita del ca-
stellofdl Gattajo dalie cui termzM 
mauJò'la lieta brigata le prime ar--
moni-ì alla rirlente Battaglia. 

LMngrèPgo in Battaglia fu lieto ol
tre ogni direj; la popolazione rice
vette i nostri fllarmrmic! con sogni 
di grata simpatia. , 

Quello che contribuì» a rendere poi 
indimenticabili quello Hote oro fu la 
sorpresa gradita di vederci venire in
contro 1' ottimo vecchio presidiate 
Breda che volle a l ora meno matti
niera r^stituir^ la visita ai suoi amie!; 

Un banchetto di circa- 60 coperti 
fj tmto imbandito e l^ra ìe pia schìett& 
co r t e s i e É̂ I pa^sù que l l a benede t t a o r a 
ià evi non s'invecchici. . 

n dott. Creda con acconfo vi«ibil-
• b • j 

mente commosso pronunciò, un breve 
discorso; elogiò lo spirito .(lolla no
stra aysocìaziono, fé voti pella sua 
sempre maggiore prosperità, e brindò, 
alla concordia del nostro sodalizip- • 

Non fu un plausoì '^^ ^" addirittura 
Wa eàploaione dì evviva .e dì. batti
mani quella che successe Falle,gene
rosa parolo dtiir indimenticabile ex-
presidente., 

Il sindaco di Piove avvocato Silvio 
Duso a nome non solo della Banda 
Cìvica ivi présente, non solo a nome 
doJIa Societc-i fi]anjii>nica, ma a noiì^^ 
dì Piovo tutta fece ui:\ brìndisi al ca-
yaUere Broda,,p^mo sindaco di Piove, 
0, fo/idatoro (iella floronte Syeieti fi
larmonica, a lui,, î ì, cui montre tutti 
cpstantdmenie depìpraop e deplore^ 
Vauiip la perdita in paese, vive e ylr 
,vrà^ qui grata e ricouosconto njo-
luoria, , ' ' \ ,,, 
' ÂUj:*! fllàrmonici cP^if*'^^^™^^^ ^^^ 
^brindisi 0 voti alta So ciò t i ed al be-
'heiheritp .iiputorèr , , , - ; 

Siin^ piazza dì Battaglia ebbeJupgiQ; 
avanti a numerosissimo uditorio iii 
5eonMrto, che riuaei veramente bene;» 
e fu in ogni suo pe/.20 acclf.m^t^,, ,, 
; n sindaco di Battaglia, ns î̂ nte per 
lutto domesticò si fece'Y^ppresentare 
dall'egregio mo aogrotarip,, . 

La, Banda civica "tornò poscia a Pa
dova, e foco nuovaflìpni^ 'una bre^a 
aoàta avanti al caffè Gagglaa', ovo 
diètro inviti di alcuni signori suonò 

f± 

^f 

tUo!l«SÌo Cianiiarini (Zitelle). ~ 
Se il signor Max Nordatì, nel suo li
bro recente // vero pacso detmUfar-
di, si fosse alquanto attenuto alla 
teoria dei chinro scuri, avrebbe cer ' 
iàmentè m%gUo raggiunto il mal ce
lato suo scopo di denigrare PaHgl e.ì 
Parigini, la Francia e tutti i Fran
cesi- Al contrario egli ha detto malo 
anche dello, coso buono che sì fanuci 
in Francia, e criticò perfino l'impof, 
tajiza ohe vìen dita in quel paese alM 

I solennità, fuiolastiohe della distribu
zione dei premi, 

pure, se vi è festa ohe meriti,di 
essere celebrata con garbo 0 con una 
certa poraRa è quella |dei Saggi,lìnali 
e della distribuzione dei premi nello 
Spxiole,, poiché non, si saprebbe tro-
.;yare argoiflonto.pìù J.ntBres?apte,pM 
cUtadÌHì di quello dei ^progressi: otte
nuti neirXstruzione e nell'eduoajflono 
dalla loro prole, né imoginara ieat* 
più gradita di quella, o v e ! .fanciulli 
e le" fanciulle conseguono aj cospetto 
di una el(?tta. adunanza (1 premio, dei 
loro studi e delie loro fatiche. : 
l Oon buona pace,del slgndi* ìl$,x 
Nordau, siamo contenti di vedere che 
in Italia, come in Francia, e forse 
più si dd importanza solenne aìfe fe
ste scolastiche, il ohe dimostra in 
qual conto si comincino anche fra 
^oi a. teneva.i. progressi dell'istruzlo-s 
ne pubblica e privata. 

perciò tutti gli anni noi assistiamo 
coji vera compiacenza e,con partico
lare.soddisfazione alla festa scolastica 
del Collegio Gasparìni {Zitello), che 
gode fra gPIstituti femminili dal Vd̂  
noto una rinomanza da lunghi anni 
stabilita e mbi-itata. , ' 
; ' I l Ooliegio: delio Zitelìe, niereè le 
cure dell'ottimi^ e distinta sua Diret
trice, (signora Panigheiti, non eh'e 
delia signore Maestrer^o^Maestri, segna 
continui passi noli' applicazione dei 
mìgHorlsfstemi pdr sviluppàro Pin-
telllgenza di una fanGlulla « per e-
ducarno il cuore, indirizzandola con 
saggio accorgiménto su qneìls via, 
che la condurrà un giorno a diven
tare una buona ^madre di |famigiia^ 
fornita nello stesso tempo diq^deKa 
cognizioni e di^quei mjdì gentili, cha 
distinguono la donna ben educata \n 
una Società civile. 

Questo di particolare, ci osservava 
ìerij durante il saggio un egregio si-
gnpre, questo di particolare lia in con
fronto dì qualqho.̂  altra il Collegio 
dello Zitelìo: nel suo ambiente le al
lieve conservano <̂ empro vivo.il cUUo, 
pp,CC*̂ tt9 .alla famìglia., le ii'eRCpao sce
vra da,queHa tinta monacalo, che al^ 
trove Io rende impacciate, quasi ti-
n̂ fl̂ rose del mondo esterno. ; Raro e-
Beinpig di perfetta modestia, quello 
giovanotte, mettendo il piede In so
cietà,.! l'aonp però «tceonclarsi alle sue 
esigenijfl; rìoptrando in seno alla fa
miglia, questa non ba bisogno di a-
prìre per qsae nn puovd tirocinio, per 
chòlu loro istruzipno, la loro educa
zione svariala, perfetta si éatendo a 
tutto ciò ohe da una gìovanettasi può 
rag ìouevolmoVillo erigere- . . — 

Contegno, lavori femminili» religio-
tìe, mopale,. lìngua italiana e Hn-
gntì straniere, comporre, declamare, 
aritmetica,, storiai, geografia, hiu-
fii<5a,^oantp e tjî n^a, ecco nel ^uo cora-
ploiiso generalo il programma di stu« 
dìo e di educa;';Kmo nel collegio ^i' 
(elle^ cui ^i aggiungono altre utili no-: 
xioni,,delle quali osse hanuo. dato nei 
due giorni scorsi saggi eccellenti^ • 

Ohi ò intervenuto nel primo giórno 
ili gari^utisco the le più piocìi\e della 
ailieve hanno fatto prove meravigliose: 
1$ j94Si^4oi secondo giorno', anche peé^ 
inviti .più, ostasi, por.la distribuKloiw» 
dei; premi, ebbe maggiore iraportantai '• 
^\mX pTomabbiamo aviutdUvaittagglo 

^ i assistervi- l̂ -̂  .: 
IV? interveanoro il R. Profotto, il 

pdmiu. Jt|oz?i^ patrono deUMstituto^ 
l'ÀsÈî ssoru^^py^^^^ Giunta, ^l» 
signora contessa Oittadolla, patroafts* 
fìa^ e moltiaslQ).e„famiglie dejle allieve. 

Cori 0 pegasi ìstm^aoutalì, eseguiti 
al lidsnp e alParmonium da quello ra-

altro MIO I lavori femminili, mercè 
la scorta di una signora geiiiìH ì̂̂ ima, 
bo potuto ftp^irfiKzare, l progressi con-
^iiriui, l'attiriti, la diìfgenza dello al
lieve, sia nel lavori plii aempUci, e 
^propriamentecasalinghi, come in quelli 
più difficili e dl̂  maggioro. Titica dei 
ricamo. Due quadri in orhàio^ rappre-
sentantij l'uno il Campidoglio, l'altro 
il Castello S. Angelo,facevano lame-
rftviglfa dèi viSiVàtorì, tanta ò Pesat-
teazadi quelle linee, tanta è la verità 
delle ombre, tanto iì distacco della 
prtìspettivat Vorremmo far conoscere 
le autrici di quei lavori stupendi, se 
non ci fossimo proposti di non far 
flomi di allievo; ton puî  belli altri 
lavori, ed e9ercizj di disegno, di cui 
6 Istitutóre nel Collegio il bravo artt'-
sta filg, PapafavaV 

IVegli eseroi^j di memoria, }n quelJp 
delle nropo:*ÌKionI improvvisate, delle 
lingue straniere, dei conti mentali, di 

tTna vòUfl,H marchose Colombi — 
di buona roÉfpori,».— diceva, clte \^ 

gtìce 0: E. He Sa' 
•modo di faille... 

^ m ^ "oco ì to pi 
^n^mcnWvesp^ihìo in Via Gap-
polii, neUe vicinanze del Santo, ci 
procurò dal proprintario un biglietto, 
cbe stampiamo tal quale: 

«Il proprietario della casa in Via 
Cappelli ai n' 4143 trova gluytu l'os-
stìrva2Jono fattagli noi Giornate di 
Padova di ieri sera sull' ìndocentis-
slmo monumcnlo vespasiano. Anche 
a.Iui piacerebbe lei^are quella lurida 
prospettiva, ma non può favlo certa
mente, percbt^ mancante di lavoro da 
pltrò due anni e trovandosi' molto ag
g rava toc i» imposta fabbricati e ric
chezza i^SUe. 

«È quindi nella «ecessità,di lasciar 
le cose corno sono, nella speranza, 
che quello stesso cho scrisse r arti
colo, abbellisca ciò che gli dà' tanta 
nàusea. » 

I j 

Ora cho abbiamo stampato il suo 
biglietto, permetta, signor proprieta
rio, due parole anche a no). ' 

Prima di ÌÌÌÌÌO sappia, egregio ''Si
gnoro, che d'imposte he- paga' pure 
l'umile scrivente, cui dà tanta nau
sea i\ moriumento fa (luesffons. 

. , ' r j r 

Ella è poi troppo esigente, sighòi-e 
prepiaiissimo, nel volere che altri ri-

\ 

^^ 

storia sacra e profana le 'àìlìevd fa* j pari ciò che dovè riparare lei, tì .far 
cero molto onorò à se, e a chi le ha 
iHìtuitè. Non ci avviene tanto sposso 

F' 

di assistere ad eaa^eixi Intel lettual,! 
fatti con tanta disinvoltura da tenere 
giovinette. , 
• Ma dove ci apparve in tutta la sua 

soliiiìtà la loro ottima istituzione fu 
nei conipoiiiraentPscrìttI, sopra temi 
dati sul momento. Alla lettura di 
quelle forme grammaticali seralplicì ed 
eleganti ad un tempò^ alla facoltà de
scrittiva bolla e insieme parlante, 

rìpiiraro da altri, se crede dì averne 
buone ragioni.- •̂; " '" " -̂  \ ' 

Sappia inolti^g caro, signore, clie in 
fatto di pulitezza, sulle pubbliche,vie 
ci sono diftCipUnó che obbligano ì pri
vati come iniunicfpi:sphtta a quĉ -
sti, se i'primi non conoscono il lòrfl! 
dovere^ richìamarveli< 

. s p o r t . — La pavtcnza. del &ignùr 
Salvt ' • • 

Avendo riportato le osserva^ipùì, 
fatte dalia Perseveranza e dalla Qq.jS'f. 

9. quella felicità d'imagini, siamo ri- j ^^^na di 5e^f7awo,'8Ui calcoli del,Cor-
niàsti davvero sorpresi, e non t r o - | rfertr r«'e<'m ,wra'di Milano, riportìsn 
viamo parole bastanti ad esprimere la nio anche le paroìo soggiunte da que-j 

tit*ultÌmo gÌorJnaÌ9, 
esprimere 

nostra soddisfazione. 
IJ Collegio Zitelle ha fionfermato an

che, quest'anno L'ottimìv rìputazÌQnej| 
di cui gode fra gl'Istituti fdràraindi; e 
ìe cure della distintissima pii^et^rice, 
non che quelle di tutto il personale 
insegnante ci danno sicura garanzia 
dei suo eccellente andamento anche 
negli anni avvenire. • 

Cara» a u t u n n a l e nÀa.g:3Ntri%I<3 
d i s iunuatf icni '^ All'inaugurazione 
dì questo corso, la quale, come annun
ziammo, ebbe luogo ieri alle 11 ioter-
vennero il R. Provveditore agii studi, 
il Sovrintendeuto scolastico, il prof. 
Gamba, quale rappresentante della 
Deputazione scolastica, il direttore sig. 
Oesarano e il prof Andreasi. 

Dopo opportune parole del cav; Olo-
.daj. che dando conto ai signori mae
stri della clrcol r^ ministerialo sulla 
obbligatorietà della ginnastica, lì 0-
gortò a porre in opera tutta la ìpro 
buona volontà por trarre il miglior 
profittò possibile (ìai breve'ìnsegnà-
aaòntò eh? verrà loro impartito, il, 
prof.'!AnJreiiaì Ceco la sua prelezione 
ai eorso il pedagogia che é stato a 
lui affldiito. Ledo.il nuovo progetto 
ministeriale, cho, rimetttnlo noi do
vuto onoro la gtuuàaUca, rase omag
gio allo spìrito dtìl nos.trj) tempbĵ .̂ m-
perocchè 'eàucazione. h ^siuouimp di 
p?'Oó'î '̂ s-so,mi onde siacnmploiadov'es
sere Mw« ed una. Trina, iu qnantod.e-
vo abbracciare la parie morjie, mate
riale e,l iutolletuiale, dell'^uomo; una, 
pòiòhè queste tre partì,-s'intijgràno una 
coJl'aUra,, anzi ai comp^a.no^mno,, idip^ 
scopo'dì forinarol'ìndìvliub cho noi 
vagheggiamo.;DÌ8se^ c'iìe tà ginnàstica,, 
sebbaue iu grande, uso pres^p^^il, aa-,, 
tìchi Orocì prima, e l̂oi presso i Ro-

^mani, p par noi, 'modevuisaima ; dac
ché la cuitivìamo non già coli* idealo 
della forKa. sostituita alla legge, ma 
cori quello' liiòltp più ragionevole di 
formare dei'cittadini robusti, i quali, 
Kocondo ci. iusegna,, 1' esperienza, in 
vigoroBé niembra albergheranno, an-
cae.spirm furti... ,, ,„ ^,, -., 

L'egregio professore fu vlvauiente, 
apr'àuditò. / ,., ,, 
' Le lozioni hanno ]f»rincipio,_d,a (^0 

Ministro .dell' Istripn^^P^MS^^ , 
Ainmeaso che tutte le città «pf̂ i'̂ affl 

> ì «io^ljaùlttBaii di g'iònastttja.possèg-! 
gano/uriCfiirettore^ intelligente cp»?»̂ ' 
& il signor Cesatane; auimes^o che l, 
signori Maeatri ^ienó^fprhiti dt^I|o,inir-i 
gliori diapoiiizioni per approndm-e,̂  jja-
Ktario soli 20 giorni {come ordina la 

UQKora- (Circolare miriisteriaìe) a svòlgera'con 
interca- profitto il programma pubblicato por ì 

Esso dico,: 
« La Óaz'zetta dilìérgamo e l,a Per-^. 

colo chQ abPiamti. Catto delle tappeid*' 
• percorrere dal sl̂ f^or Salvi, e cifònno, 
, vedere che,da Bergamo, a Napoli:ci 
'. sono quasi mìlio chilometri perj ferr; 
I róv,^,, Sicuro, ma chi ha dato loro a 
, intendere che il traccia;tq ferroylwio, 
I sìa II più breve ? Òonfrontinp . una 

c^f t̂̂ iifarî pviaria con una carta stra
dale qualunque 0 si accorgeraaap^^el 
contrario. Per esempio, da Bologna a 
Firenze;"ipersiràdà ferrata, ci sono. 
132 chilometri, ma pf̂ ^ la. via delle 
Piligare ia distanza 0 di soli HO. 

•Avveniamo poi la Persev;erahi;a, 
cho da Reggio a Bologna ' córrono, 
per ferrovia, 61 chilometri, 0 non 194, 
com'essa dice. Sicché, so leva dal to
tale di 945 cbiiometrida ìeì stabilito, 
questo sbaglio .di 133,. Vedrà che sia
mo più presso al. vero noi di lèi.. 
•• Del resto, il signor Salvi che, come 
ò noto, ha fatto a cavallo la strada 
da Post a Parigi, può ben percorrerti 
altro ch« mille chilomptri. » 

•^ha Oàz20a d'Il'alia contiene:^ 
Dal signor capitano Salvi che ha 

fatto bv scommossa di compiere in 
dieci RÌ'irni, a'daVailo, il trai^itto da 
lìergamo a Napoli, >riceviarao il sc-

'guojite telegramma : ••• 

'Modena, 25 (ore 12,20 merid.) 
Alalifrado pioggia dirotta da ieri 

mattina, arrivato Mo'Iena — Sporo 
domani sera verso le otto di poter 
giùtigt^ro Firefizfl. : , 

' ••'"*'. " Firmato: SALVI.. 
- I 

gapine assai felicemente, s'jimB.u.»- p 
larono agli esercizi sui diversi rami j maestri dello scuole primarie? 

N O T I Z I E A - ì T ' f i o m : 
. , ; • ' • • . , . • 

' T e a t r o Ciiii«*lbal«IÌ. -^ Angelo 
Wro- t ln riscosse ior sera molti «p-/ 
plausi colla sua nuova commedia ^/or 
Isepo et PoUron. — Questo lavoro si 
avvicina^d^kssai al genere dello com-" 
medie piemontesi: lotta tra il Vizio e 
la "^Jrtù col trionfo della virtii ' é la 
punizione déifvlKlo; pochi persOntfggC 
scena piuttosto brevi, abolizione to-
tda d'intreccio e di colpi d'effetto^' 
, jltdialogo è lodavolissimo;' la 'feon-

dotta dell'azione abile e franca ppo* 
cialnionteiloi due primi atti ; V'ultimo'' 
% unp^po'debole.e stentato, mà^tutta--

^vi^ siroggo sen?a da menoma fftticftl 
• Pei caratteri basta diro del prota-

feohistÀ, siori'Tsepo; >^\V^Mt\ sono; 
tutti secondari. Sior Isepo m'6 sem
brata un tipo esagerato, più che «u 
faanuìlpne ogU fe un marìuolo o mv 
iuibacillo, 0 credo che Moro-Lin a-

'H' 
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pjCTfte.TUttJfllW'fS ^ teS -j^!:ì^9^3^E»ra *?MKT» j m K i rji^jgiji^ìfjtgf^'gHaRgìCTgTjijgt^rji^^ 

vrflb̂ G lìfftifto nVrìvara aite medesimo 
xo;jseguejjze, concedendo Ha briccioJo 
(Vamor proprio o d'energìa a quel
l'uomo cacciato sino al collo nella 
poUroueria. 

pel resto ìo riconosco moritatissirni 
gU applausi ottenuti dall'amico Moro-
LÌQ 0 adesso v' unisco 1 miei con lo; 
niù sincoro congratulazioni. ' 

^ ' ITALO. 

nir-
BALLETTINO GOMMKECIÀLE 

ymifPaiA., 25.;>r-Rend. !t. 78.45 78.55. 
I 2C Irauchi 21.86 ; Ì 1 ^ . 

aiLASO, 25. — Rend. it. fOBS 80.55. 
1-20 franchi 21.88 21.89; 
Sete. Pocbi affari; prezzi fermi. 

Uof K, 24. -Se/c. Afiari diflìcUi ; prezzi 
stazionari. -

non è virulenta e considerasi come il 
:progi:anima politico di Leone XIIL 

La co usa per cui questa lettera fu 
pubbiicata solamente oggi si ritiene 
sia quella ti' arer voluto con essa ri
spondere alle patrioticUo manifesta
zioni del 20 soltembro. 
, Copia della lettera del Papa fu con

sognata a tutti l diplomatici accredi
tati presso il Vaticano. 

che tutto il Ministero è solidale del-
I* òpera del conte Corti prima, du
rante <t dopo il Congresso di Berlino. 

Questa è k voritA vera. 

«limenticato ; l'opinione pubblica, [e 
spocialmonto il popolo basso ricorda 
oow ammirazione il creator» della 
Costituzione, o spera ch'egli vorrà 

: ^ X 

ITLTKiE SOTÌZIE 
' - - ì : • I 

La Qaszetta UIHctqleypuhhìXch ÌB. 
flomposixìono Jol OonHiglio definitivo 
lolle strade ferrate dell'Alta Italia, 
il quale vofliie coxùposio così ; Moran-
(lini, proaìdorite; Vitali, vìceprosideu-
te; Fenolip, Benazzo, SalìSi Bosolli» 
?iartorelU, consiglieri-

Telegrammi particolari della Oaz-
-Mia dtiVEmilia: 

Pim Sdy ore 9. 
Il CongroBÉio, sezione chirurgica» e-

Mggeva iori il ffiwu giiulicante i nuo
vi ferri chirmglci esposti- A questo; 
importante uiììcio riuscirono eletti i 
[ìrofessorf Mazzoni di Roma, Tonten-
fJerini dì Carrara, Marcacci di Siena, 
basati di Forlì, Franzolinì dì Udiae, 
itì Parrlnl di Plsa-

Pi^a S4, ore It. 
Finita ora. la discusstope sol silici-

jdio, IMÙustre prof, Parrìni, membro 
del giurj/ per l'Esposizione, si è sui
cidato. Le sedute del Congresso furono 
pspese in sogna di lutto. 

Il fatto strano e terribile produsse 
it tutta la città una commozione stra-
irdinaria. 

L'onor. Oairoll, presidente del Con
siglio dei ministri, prima di parlare ai 
luoi eiettori vorrà, in Roma a presie-
laro un.. Consiglio dei ministri, nel 
pale conoer.Èerià - con, loro i .punti' 
jprincipali del suo discorso. 

Nella scorsa notte le pioggie dirotte 
Sjjrodussero danni rilevanti §ella pro-
[vincìa romana e preolpuamaote nel 
circondàrio' di Viterbo. , 

Si paria di ponti rotti ^ dalla furia 
l̂ lella corrente, dì case diroecatti, di 
mulini portati via.' 

Pist^raziatamonte vi sono state an-
:li0 delle vittime, e stamani sono stati 
rinvenuti quattro cadaveri. 

fa Roma il Tevere ò cresciuto di 
iiaalche metro, però sinora non v* è 
iiiiflore; d'inondazione. 

rOaszetta d*lialiaj 

Abbiamo i seguenti dispacci! 
mpoli 25. 

Ieri, sul Vesuvio parto del ciglione 
del cono si è sprofondata. Dopo una, 
sosta, stanotte l'eruzione riprese magf' 
gióte attività. Incomincia a formarsi 
un nuovo cono. 

' Mma 25. 
Una lettera dal Papa al segretario 

di Stato Nina contiene il programma 
per la, condotta della S. Sedo. 

lì Papa desidera di estendere l'in
fluenza della religione cattolica in 
tutti gli Stati per opporla allo attuali 
tendenze sovverjsive della società. Ac
cenna alle trattative con la Oerma-
nia sperandone buon risultato, dice 
che gli avvenimenti d'Oriente pre
parano un miglioro avvenire agli 
interessi della,religione, e rinnovale 
doglianze di Pio IX circa lo condl-
aioni attuali della Santa Sede in 
Italia, /^^eai ilisp.partt del Rinnoti.J 

Airolo 25. 
;. Nella galleria del Gottardo sono 
scoppiate tre casse di polvere. Dieci 
operai rimasero uccisi, molti feriti,, 
alcuni gravemente. 

lìoma 25. 
Il consiglio superiore della Banca 

ISazionale ha deliberato di' ribassare 
lo sconto delle cambiali dal 5 al 40(0, 
mantenendo lo sconto del,.5 OiO pelle 
cambiali non aventi soflden^a mag
giore di venti giorni. 

, OSSERVATORIO ABTROKOMtOQ 

2 6 f & m b r e ' 
Tempo m. di Padova ore l i m. 51 a. 19 
Tempo m. di Roma oro U m. 53 a. 46 

Ossgrvaxioni meteo^ologich» 
Béégxiìie alPaltosjnt di m. 17 dal saoJc 

r 9 di m, 30,7 dal Uvollo taodlo del mare 

. àicoómo .jjéi^ .sof^onfl TOC! di ten- col m& senno evitare un uUerìore 
tativì che ai farebbero per ricon<?iIÌare; smembraraeiito dell'ImpSM de'é'i 0-
la fra?;ioiie del Orispl col Minisiovo a smani. Tale fiduoia dei popolo ba oggi 
flfdctìinij di questi tentativi si ebbe un "tta duplice valoro noi Serraglio, nvoii-

' ^ _ • • 

sintomo anche nel 
deil'on. iiftiportà, non mi meriiviéli 
(gie torijitìo'a-propagarsi *'Ijé' dicerie ^̂  t)OpdInzIoni'; 
(j.elta dimìssio'ne del ministrò degli af-j Itt Europa stessa il ritorno di que-

PARIGI, 25. H Congrosso di Geo-
'grafia commerciale, presldento Cor
renti, appixjvft la proposta di Telfo-. 
ner, di. domandare là' cod^eraziobo dei 
Governi por formare dei musei. 

Ap̂ 'fol̂ 'ò la proposta di .brunetti dì 
formare in ciascuna nazione un Co-

• 

recente^ dlscoi'sQ''cl^'^at-debolezza del Gover|\o oggi più 
on mi meriiviélio l'èì»^ Ma'i blfldgno dell^ap'po^gìp jleiia 

(ari esteri, essendo evidente che il 
.̂pnte Corti pon [wti'ebbb "fimftóere in 

un. miriistoro .appogglaito c(â l;'|?x com
messo viaggiatore diplomatico, cho 
fece e fa. guerra spietata al Corti, reo 

\à\ non esser ricorso al • consigli del 
;Crispi n^lie, rldicate egravi tratfativo 
|dÌpJ4EQstÌ9Ìiai!i>i>'i)ja;,4o.V;Ut9 (parteci-

i W- crtìdo, malgrado le voci contrad
ditorie che si propagano, ctie prima 
delia ripresa del lavoro legislativo npu 
avremo modifica îionl ministeriali. 
; Sono ritornati aliâ  capitale i mini-
Btri dcir istruzione pubblica e della 
marina e ieri cinque consiglieri dolla 
porona sì trovavano in Roma, Oh che 
bel caso! 
i I Mìanci dS prima previsione del 
Jtì79 sarebbero pronti, se non man* 
casso qut̂ Uo dol ministero doli' istru* 
zione pubblica. Pare cbò V onorevole 
T>e Sanctis, vittima d'una delie aue 

I 

consuete distrazioni, ai sia dimonti-
cato d'esaminare ,ii progetto di bilan
cio, preparato , dalla Ragioneria del 
suo Ministero. 

È smentita la nomina del commen
datore Cai li garis a segretario gene
rale de! Jnjoì,̂ tero dolla giustizia. L'o
norevole guardasigilli è però fermo 
nelP idea dì nominare a quelV ufficio 
un magistrato e di lasciar ìsx asso 
quei Witie^nti che da lungo tempo 
vi aspirano. Farà benìesimo* -̂  -̂
i A Roma piove da dodici ore. Il 

caldo se n'è andato e i forestieri co-
npinciano ^.ritornare. 0 ^ il treno 
dell'Alta Italia h in ritardo di due ore, 

sto uonio Gaorgico, nella sua,patria, 
veî rA, ealtitàtò con gioia, od, ogni suo 
atto sarà seguito ,eoa particolare o 
vero interesse. 

^^ 

E Z/IQ NI 
di' Gi'ai|matlcà generale 
di tedesco 0 ̂  di Francese 

r ABI. XrK6I BISnV 
Quali guarentigie della' laohtà de^ 

TE3X.IÌJC3-:EÒA.:M:.IVCT 
K J 

Vienna,-,Ùè, 

i - . - -f ,. .. iL^S 

ESIATTO BLl mEMl ESTERI 
:^.^'^Z::i^:^^::r':- -----

. / SUSètieàìhi'é Orai 
9 aat. 

Ora, i Ore 
%paii>.;9|iom. 

•780,9 ,';4D,7 747,0 
+15.;4 f 17.̂ 8 t l 6 , 2 

J2.83 
94 
NE 

13.03 112.69 
92 
NE 

83 
NE 
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Telegramma particolare del RiìinQ~ 
amento. 

Roma 95i ore 5,36 pom. 
Questa, sera i giornali cierìcaH ro-

lani pubbìiuboranno una importante 
Ht^ru che Papa Leone XIII diresse, 
rfcora in data dei 27 agosto, al se-
mtario^ di Stato Oardinaie Nina per 
mpartirgli lo istruzioni a cui deve 
Henórgj nell* esercitare il suo uftlclo. 
Inonesta lotterà il Papa epiega la 

lecossità in cui trovasi la Chiesa dì 
'ì^ùire uria politica dMntervoato in 
utte le. questioni europee. 
T-eone XIII lamenta le attuali con-

llj'aoni del Papato e si associa a Pio IX 
el rimpiangere la perdita del potere 
'tnporale, che anch* egli ritìone Jie-
mario aila Ubertà del Ì?ontiIìcato. 
Annunzia poi il fatto delle tratta» 

ive per una conciliazioue con la 0er-
î afiia od a questo proposito loda il 
mm dell'imperatore Guglielmo e del 
lio Governo o confida nel prossimo 
ucceŝ o dì tali trattative, per le quali 
pora conseguire non già una tregua 
h'à ìa Chiesa e l'Impero, ma bonsi 
tia pace seria, completa» durevole. 
U Papa passa quindi a parlare della 
adizione dei Cristiani in Oriente^ 

d afferma che il Papato deve adope-
^̂Vf5\ affinchè abbia ad essere ripri-
f'aato anche in Oriento tutto lo splen-
oî e della Chieaa-

Riguardo all' Italia, Leone Xltl con-
apna quelli che egli chiama abusi 
fatichi e UU0VÌ a specialraepte le re-
Henzo del Governo a proposito delle 
'>i9ine dei vescovi di Perugia, di 
'i^ti e di Napoli, negando egli il di-
Ug.dì patronato regio, 
'anno il papà fa appello all'epe-

''^\ih ed alacrità del cardinale Nina, 

Bar-ft O'-milL 
Term. ceatlg.. 
Tens. del va

pore acq. i . 
amldìU relat. 
Dlr> del veuto. 
Vel.chll.oraria 

del vento. ; 1 3 14 
State del cielo/tìuvoL nuvel. nuvoL 

Jpiov- : I pìov. 
Dal meBsoai del 24 %l meEKodi ^el 25 

Temperatura massima -w^j-lS.^l 
* minima — +15.'5 

ACQUA CADUTA DAL CIELO 
dalie 9 a- alle 9 p, dei 24 ~ m. 23,2 
dalle9p,del31aUe9a, del 25-m. 2,S 

"OBRIERE-'OELLA SEB 
28 settetnììve 

NOSTRA COKRISPOHDEl̂ SA 
_ X • _ 

. j ' • : 

Roma, 25 settembre. 
La Riforma si fa Jbrse interprete 

d'un pio d siderfo deil'on, Crispi an
nunziando che il conto Corti verrà a 
Roma, ma non riprenderà la dirozione 
della politica internazionale. La ve
rità è, come vi scrissi più volte, ohe 
il ministro degli alfa ri esteri voleva 
dimettersi dopo il Congresso di Ror-
lino,, quando, un pò* per le circostanze, 
Un po'por ia deboì-̂ zsa del Governo, 
sorse in Italia quel movimento ostile 
contro di ini o contro l'opera del Con
gresso. Pregato dal Re e dall' onore
vole daìroìi, il conte Corti acconsentì 
a rimanere nel gabinetto e tornò a 
Roma. 

Gli sorsero poi nuovi desideri di 
dimissione, quando vide che fi presi
dente del Consiglio non si decideva a 
rompere 11 silenzio ed a fare il prò* 
messo discorso ia difesa della politica 
internazionale del governo, della quale 
l'on, Cairoli può e.deve dire magna 
pdrs fui. '-

Il conte Corti fu nuovamente assi
curato cha il discorso poUtlco del pre
sidente del Oonsigiio gli renderà piena 
giustizia e fu dì nuovo pregato da Sua 
Maestà e dai coUegM a conservare il 
portafoglio, almeno An dopo la discus
sione che nella Camera sì impognorà, 
per opera spociaìmente del Orìspi, 
sulla politica estera del AJìnisttìro. E 
il conte Corti ha aderito a rimanere, 

Il M^jìlo 4ì Post facendo ilraèòdiito 
in uTi;s»o^i^tioolffndièUaicarrierà'^^ 
litica di Antlrassy dal suo prinQìpio' 
fino ad OMÌ; feitrattìeivespemlmontò 
sopra ^,0', episodio del Congresso dì 
Berlino.,^. ,., ,.;,.. ^ .^ • -,••,.'_ ..A^-,V..^: 

In wàa fra le molte conforonze pri
vate, Andrassy espress^aL desiderio^ 
di occupare la Bosnia. 

Bismarlt si oppogg dapprincipio a 
tale desiderio e dichiarò ad j^'dras^y, 
che egli avrebbe dovuto procedere 
aU* ocoupaalona «n* anno prima, e 
non ora in cui ossa. jnp(i hfi alcun sU 
gnificato, Lnrd BeaconsfloUl era dello 
stesso aTVÌ^*^AIciini amici del conte. 
Andrafisy ^ | | fecero c^a^preadere come 
1* ocounazìorie non potea essere un 
argomento di discussione ai Congresso, 
essendo ciò contrario alle delibera-
Kìoni prese con Schuwalnff, poichò 
Becondp quest'ultiraojl compito del 
Congresso ora la revisione del trat
tato di Santo Stefano, e la sanziono 
della pace fra le potente belligerantL 

Limitandosi il valore ed il signifi
cato del Congn^sso per,il conte Aa-
dra^y al mandato di oochpaMone che 
egli agognava, egli perdette la pa-
Kienita e dichiarò che ejiU abbando
nerebbe il Congresso, se tale man
dato non gli venisse afUUtOi dopo 
di che il ^uo dosìiJerio venne adom-
piuto. 

La PoltlUche Corre^iiontfen^.an
nuncia che parecchie migliaia di in
sorti'fuggirono in Serbia e furono di
sarmati e intornati noi paese. 

— È ìntefl;!ion0 del Governo russo 
di portare l'esercito d'occupazione 
della aumeiiaedeilaBulgaria a 120,000 
uomini. 

(QazzeUa Pte^nontes^, 
Siein1}ruchen^ 25-

leri r altro, il generale Szaparì, tro
vandosi 3^ì monti che circondano Do-
nJ* -̂TusIa, ebbe un incontro cogli in
sorti bosniaci, e fu costretto a riti
rarsi sulla Sprecza. Perdette cinque
cento ùomiuì tra morti e feriti. 

K partito un, rinforzo di truppa 
pella direzione di Doboj- fidemj 

Vienna, 2o. 
l giornali ufficiosi dichiarano che 

il viaggio dell'imperatore nel Tirolo 
aou ha alcun sigaìdcato politico, co 
me non ne hanno del pari nessuno 
le grandi manovre autunnali dello 
truppe Hdliaue. 

Gli stessi giornali si fanno scrivere 
da Berlino che I^ismarck ha fatto 
della rimostrante all'Itali^ a propo
sito della agUazioue che Ivi si *>ianì-
feata pei* un ampliamento di tìèfaflnl. 

K ftiueutita la concentrazione di 
schiere garibaldine a Udìne.^^j 

> ' '• > f'IHdipèndenieJ 

Continua P inseguiménto belle bàn-^ 
de insurre2lonali,^he si ritirano nella 
direzione di Novi^Bazar, Il brigan
taggio però non ^| stato ancqra do-
maeò^ îJstrfid^^^^ 
star è completamente Ubera e ai .può 
percorrerla coaaicurezza. La vallò 

,del^Na^enta è pure Hhòra. : ; ''; 
La- Seìhia procedere al dlaàmp,^ 

il Canaio interoceanico delle Amsricpeir 
' li càiigi'èBSO accettò ìl questionario 
deUtì sezloflG geografica commerciale 
italiana. • .̂  :. 
; LONDRA, 26l — I A maggior parte 
dei giornali sono favorevoli ed una 
pronta e vigorosa azione coutro rAf-
ganistanjocredéBheuViasemplìcediniò-; 
strazione militare sia inauflìciente. 

Il 'i^mes dice i Dobbiamo occupare 
due 0 tre punti importanti nell'Afga-
Oistan pviinsL dell'inverno, e conti-
huare la guorra in primavera, se 
P Kmiro non si pente. . | . 
: l\ Timpsho. da Galcutta, che allor
ché si ricusò il passaggio della mia* 
gione, il comandaàté, Alìmusid disse 
&l ffiaggiore Cavagnarì, che se aba 
àvessci por lui uu sentimento perso
nale di amicizia, lo avrebbe ucciso 
immediatamente. 

Si ctpdQ,unsi guerra inevitabile. 

mitato dì patronato pegil-emigranti, g^o instìgnameiifo. il detto professore 
come in Itaim. ^ ••^^^'^H'n^% :h>ù^̂  08Ìbi)re;7ra Mvei^i altri autore-

Raccomandò la'prots6stó;Tu»|ivpeiiJ.V^^^ documenti,-uh bfer«/fcitfo rff siu-
dii dell'Accademia, api versitarift. ài 
Losanna, ; " uiVé^ttesiasiche ÀeìV flÎ •• -
feriale Ispettorato del l^ro^lnnasio te^' 
désco della città di Libau (in' Gur-̂  
landìa} i —un diploma dell^ Unt-
Tersita di San Pietroburgo, in cuî ^ 
è dette ; « Bert Luigi ha dato prò-
Ta di ottime ̂ "'cognizioni nella Uà*.* 
gua francese ; J> ed un iitoié ii^liaf^^ 
del Ilegio Provveditorato agli studii^^ 
nel quale sta scritto ; «lUigaorBére 
Luigi... ammesso àgli tìsami di paiftatcr 
di lingua francese fu dichiarato ido
neo ĉon punti, oinquàntottó su eefi- -
flànià.V ^ '̂  
, ì>resentaraì, per trattare, in casa 
Tono, via Gallo, N* 487 frimpetto al ' 
N* 451, A) dalie 12 alle 3 pomeridiana 
d'ogni glprno.. 4-46» 

»io-riSKet !UB @0iea 
r 

Plrernss 
.endlta Italiana god. 
'fo > • .. • • * • 
lOhdî  tre mesi' , . 

Praaula . . . . . 
Prestit* NazionalQ. , 
Obblig. regia tabacoM 
Baucft nazionale . . 
Azioni maridlonaii . 
Obblìt̂ az. mertàlotìalì. 
Banca toscana . . , 
Oredito mobiliar» . ,-
BaacA generalo. ; . 
Rendita italiana , ,, 

25 
80 62 
21 88 
37 '35 

26 
80 55 
21 80 
21 35 

DI SCHERMA K GINNASTICA 
• : CESAttANO" 

=!i"'r. 

im 35 100 50 

815 50 a n 8t. 
2029 2035 -
341 -- 341 -
\ — •- 258 
! ,600 
mi -^mt 

: l 

4 - ^ , b . v ^ , ^ > ^ * 

JSartolatti'M} Moaahic fftrt^fs r$gp 
• J , . . ^ h r ^ i" - ^ 

unuu 
• ^ 

[^ 

Col 1' ottobre sarà attivato l'orario 
delle lezioni di Scherma, Ginnastica. 
e Ballo. 

Si ricorda ai genitori ohe pei loro 
fahcìulli havvi ore speciali e che in* 
vìandolì a questa scuola oltre il tro
varvi una huona educazione fldca-
morate, procaccieranno loro eziandìo 
quei giusti divertimenti che taata 
soddisfazione incontrarono l* anno de
corso. 3-488 

_ _ _ _ 

PEL SETTE OTTOBRE 1878 

••• CASA CÌII.A.ND&; con giardino e 
1 brolo in Riviera S. Miche|e*NS-^235e. 

L̂  applicante si rivolga in Piazza 
del Duomo N. 929. . 4-491 

10470 
-p^vAamif̂  

^Sembra che il conte di Beust am-
hasciatore austrìaco à Londra, Verrà 
sostituito dal conto Oarolyi, Quest'uL 
tijuo ebbe durante il Congrèsso di 
Berlino, ì' assicurazione per parte dei. 
oontie Andrassy di venire traslocato 
a ^Londra. Il cont^ Beust rimartó an^ 
Cora nella diplomazia. Lo voci cha 
B^ust abbia a divenire presidente 
della Corte d*̂ i Conti è priva di fon
damento. 

!PpiBsentementG non ò ancora stabi
lito gè Bt3ust sarà ^o^yioatq :̂ amba
sciatore a Parigina Pietroburgo od a 
OqstantinopolL A successore del conto 
Caro^yi sarebbe forse nominato il ba
rone dì llayrnerle. 

èà-air interriamefeìiò^^ai .ICOO insòrti 
rifugiatisi tì0r|)riflcij>i*tp,; e respiase. 
le doputiaztdnl di alcuni villaggi della 
Bosnia chiedenti l'annessione alla 
Serbia. fid^mj 

Londra, 25* , 
Assicurasi che Salisbury abbia chie

sto .al governo russo spiega/aoui in
torno al contegno dell'Afgaiaistan, che 
starebbe in. ppposizione con le pro
cesse fhtte disilo Czar. ' ; ' ^̂  ^ 
" ; 1 giornali riguardaao la guerriiir ce
ibe inevitabile, (ìdémj 

. ' • • 

DISPACCI DELU NOTTE 
(Agenasja. Stefani) 

LONDRA, 25, — U n telepramnia 
da B r̂fibay allo Standard TUìnmizìBr 
che si fauno preparativi per invadere 
i'Afganistan da tre partì. t 

\\ HoÀly Telegraph dice che trat-
tatìv lardno intavolate per staccare 
dall'Emiro i montanari che occupano 
le gole di Keiber e che sombrano fa
vorevoli airinghiiterra; 

Il Ttmes ha da Bukaresl che sono 
smentite le voci che si prepari una 
ro8Ìs(enza contro T occupaziOÈte ru^ 
nmna. h 

COSTANTINOPOLI, 24. — L'ex 
ministro tunisino KerediuB; fu desi-
tSDàtò al Sultano come capile dì ri-
oruanì/'Mre la Turchia. Il Saltano 
gli ordinò di fargli conoscere i suoi 
projretti, . r' " 

LONPI^A, 25. — Lo Standard^À. 
^a Berlino che noti?Ae da Pietroburgo 
î icono che la Russia dichiarò impos-
RJlbìIe di Cedere ai renlàmi delPlnghìl-
terra riguardo alla. missione russft 
netOabul. La Russia non yede^ mo
tivo per abbandonare Videa di stabU 
lire al Cabui un'ambaspiata perma
nente. 

Casale^ di Sg&do^ia^ S5. 
'' ' U BàccMglione dei 24 corrente per, 
non lasciar afTatto indifesa ìl corri-

^t^^lS,^^^^^^ f'ernet.. Gregoriano 
meroass del giorno 15 precedente, 1 preparato dai Farmacista IHA»««^ 
mentre dovette hconoscere che la nob i l e AlVXOfVKO via S. Agata 
epeea di lire 831 sostenuta dal Comune i j{, 1694 ^\ Be^o Gregorio Earbiirìso. 
pel 1876 riguardava le onoranze fu-̂  in'Padova, 
^p^bri-reso, con ildoUocamoutodi due '-': / u t lii^ro I>. «.6® 
lapidi, alla memoria dei patrìotti Pao^ 
cioli dott- Baldassare e Zonzin Gio
vanni Batt- l'uno, dei Mille, morto uf-
ffciale d'artiglieria durante la guerra 
del 1866, l'altro soldato nell'eroica di
fesa di VeneBia morto colà nel 1849,. 
non già il trasporto deIJe ceneri dèi 
Faccioli, afferma però .che non puòifn 
càmi^nza^ dichiarare del tutto iafoa^ 
data Paccusa del suo corrispondente. 

Non mi occupo della cowienza del 
Bacchiffiìone, ma constato che V ac-;, 
cusa è apertamente contraria al vero 
come risulta da documenti ufficiali. 

Ad altri maligni addebiti, ^ che la 
suddetta corrispontlenza contiene a 
mio carico è che U Bacchiglione enu
mera per sette, ho già dichiarato e 
dichiaro che essi non hanno base alf̂  
cuna di verità; nò mi sarei data cura 
di rilevai^e pur quello sopra'àccennatii 
se, oltre che m^i '^ corrispondenza, 
non avesse toccata là- memòria di mio 
fratello ed indirettamente anche la 
mia famiglia, ' 

FAUSTO dott. FACCÌOU-

^* 

:v 

Casa coft 
vasta can
tina sot
terranea 

e sovraposti Magazzini a tre ni&oi 
sita in Piazzetta del Teatro Garibaldi 
ai N- 501-
, '. Par trattare rivolgersi al sìg, T* 
Ronzoni. N. 1448, Via Maggioro Fa-* 
deva. 3-49» 

TT l W g 
^ !̂5|òlìno a quattro ruote sito ia Par-
numia, distretto di Monsoiice, 

iDirigerfil per le^trattaUve al signor 
Giovanni Zorzati in Pernumìa. 

ìtMfiS 
> F 

* i ^ - . i ^ 

H.K 

• 1 1 ^ 1 - i ^ L ^ 

• Oarftpoaanipierd.V'1'''ss't. 187S. 
La signora Oampaner Teresa di 

Nòale rende noto che il dì lei figliò 
Giuseppe, prOdveìxlo col fu Antonio 
Guadagnin, venne inabilitato, a sensi 
e pegli effetti delP art. 3^9 0. C. con 
sentenza dal R. Tribunale Civile q 
Correaionale di Venezia prouuuQiata 
nei 3 i^ettombre corr., pubblicata nel 
5 mese stosso dal GauceUiere Gallo e 
notiiìùata, all'inabilitato nel giorno 
,11 ccirr.,:-.Usciere De Lorenzi. 

Partecipa inoltre che al detto suo 
figlio Giuseppe Guadagnin venne no
minato in Curatore il sig, Tentori 
Aristide fu dotU Cristofoiro di Oaiu-
posampiero. ' 

Avt^. Macule^ procuratore, ^ 

Soci'òlà rti Assicurazione 

Si ronde mi&-che col : 1 ' ottobre 
a. 0. le signorine A.CCIAJOlii apro
no lo iscrizioni ed il corso- d'inse-
{2;namunto nel loro Cit^rdliuo *l''ftn* 
fasDKia, Via S. MÌUQO 1146. 

2 505: ^ 
^ « * . . : i i*,"ì- s ' - - - ^ 1*1 ̂ y.̂  /^4C4B 

i 
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^ J^ -

^ • ^ 

F. 
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Piazza delie Erì)é nel nuovo /bb-
; i^ricato delle DcMie. 
lì'X^^lTTAR^Ù^nto uniti che so--

parati 3 vasti negozi con ammt?z;:atì 
e cantina, invetriate e gas. 

Rivolgersi da Polacco BMTL pafanca 
cui è disposto accovilare d«Ue f^icili-
taxioni sul prezzar di pigione* 2-503^ 
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Ah :i 

isUhiUa m ffenna nel 1860 
Fondu d i OaratilLKÌii 

- D O D I C I M l h U ì N l Ili ME^ZO 
di Mre Kaliaae. ' 

tmmt Di ìli 
y^ 

i-^ ^ 
• ; U ' 

•^. L V ' ^ T 

\-^'^^*^ 
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Pî i dispaccio tioUa poliÌUoh& Cor' 
rehpókdenz da Costantinopoli dico 
Q)ae l*àltro giorno ebbe luogo a dlIilV' 
a KiqsK la promissiouo dolla figlia 
tfiaggloro del Sultano Abjul-Hainid 
col f%lJo de] 'Moschir Osìnan Pascià, 
il valoroso d f̂Qnaore ài Plewoa. • 

ili 

liK *_ l^+ ^ k^Lhis^ *• 

^a5^ te^ f ' ^^^ ' ' * l ' . * ' ^? l^ i sp r i -
diétromiove ed esplicite promesse che 

erchè egU si'adoperi a combaUer^ ' nel (iìscor^ agli eiettori di Pavia il ^„ . . . . . , _ ^ ^ .—.v.„-.~.---
eUrionCo aei diritti della Salita Sedè;''cfipo'dgl gabinóttotli'fenaorà la polì- me; sul VUorno" di Midhat Pascià a 
l-a forraa^di questa lettera dal papa tica estera del governo, dichiarando , Costaiilinopoll : Mìdhat non ò aiuto 

(AgeBzìi Stehai) ) 

SEMLll^O, 25, ~ Il Prìncipe dijSor-
hia richiamò toloffraflCameuto da Òarl-
aba\l Ristic incaricandolo di formare 
un nupvq gabinetto. '^X 

VIENNA, 30.. — La Corrispon
denza Palttica ha notìzie da Coitati: 
tinoooli cfaé'fauno prevedere, Qoiq,a"ia-
seguito alla vivissima inipr^ssiqno P^ò-
t̂lbttft ììi Quella città dui'reclfitl ^jic;^. 
cessi elicile arifti i î v^ t̂riacho in Bo^nìai 
il'SlilÉaiio darà ordine di firmare la 
convenzione coll'Austfia, abbandonan
do tutte le riservo fatta finora. 

.« 

ASSICURA 
versi» moiltci premi .seeonil./ atJiiluglie 1àr\ ffe 
CONTHO i-danni Ragionati da" in" 

;. Geudio 0 dft; t'ululi ai Q contea la-
" rotìtira rfpirÌHiitrorti a spoccliio 
(!ONTiiO j 4a( îii ekni6tit:u-i HWOI^Ì-

~̂  bili alle^itmì-ci vliig^iàntì p3r tirra, 
ililini, J(iii-hl;'o mari 

ASSUM.K S # \ à suUa Yit4,%U'noMò 
; 'in .iftoltòiilifii fìoaibina:5Ì9m. 
"' Stiltùìirpro'giaraiiii, tariffo, bilanci 
.^ disUuW (ioi dmiù pai^ati in ogni 
••ànntì'"X'tÌ' •̂ «"''̂ ' Ì8pt!''iìonabili presso 
tut|8 W,Ag<iii5iio dolla Fcftice.̂  ^^ 

Nel giprno S8 settembre 1818 ora 
IO ani. aeguirà ia vomlila mediante 
Asta pubblica dello stabile dominieatt 
di ragione comunale sito in Borgo pa
dovano civico N. 266 con adìaconee * 
pertineaze, giardino « broUo sttl data. 
Bacale di,L. QuattordicImìUa. 

• ' 2^ agosto ISW. 
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L'Agtìiilo T. aONZOM 
• (ìì fiS ii^cmiia^fiWaxim-infiammi 

pngiti AÌWA I-'KNICK l'uTono m N. 88\2 ìm 

Soriiiiiti complesuivaaienLu U somma di 
ualtru Milioni circa di lire italiane, S m 1 

g^. „ (Vodi avt'iso m ,i; pagiBi*') 

<ii .̂ Ò aìSF^T^ACOU ' 'L^\ . ...... 
TBAT»o-M«ra«M>ir- h& Ventì t r '^ 

compagnia aoldouiana di Angelo Mo
ro-Lia, rappresenta: La tiarha ftt-
baràa al harba — Ore 8 li?ì. 

'HV'':^\ ^^ii^^l 

.itiL^^W&i^iii't^ 



I r ^ ^ f i l c^ • r.. 

^KffltVh* 
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i^-

T-.ft. A^n. ?n 
-/^ 1J^ ìtm^TMieimi dnlìm f r a n g i a pel noistr^» gi#»&S«^ s l ^ k e ^ OSK€> e^«»is:mìv»î iteBst® pr>ms® P^Mmm ^rlnehml^e ÌPnhhììmìié g, E. iiry | r « 

• m SfSHo «)^«n* M a r o a l%His:l. ' ' • • ' ' - - «"^' t-^i-Mt* 
•ttittiiii 

È arrivato 11 VENEZIA il Jftppréseiit^^ o Yiiig^atoro 

'""iMMt^ 
h : ^ 

31 qutuo ft iiDcaiicttto^di fare q\iuU..omiuìQm^^tìtiilìNeum cho. ai solito 
dfìtta CiiFaii'ftJn altre Pru-Viniìie,Cio(y commissioni o corrisiiondonm npé^' 

4uidj-varso AsscgBD .•"•..••• ^ r ; T ? . ; E 

^ i L. / h ^ F 

20^ îneM lana per vestiti dà Siguora 
6,FaKXòléttl liso Battista biànrhi con cifia finissima rlcà^ 

•-., mata bianco ^ • . ••.•,,;.•;,•'," 

1 CS'aYatfe hlta iioyMà per, Signora. 
^,.„La/fcri!Jiita u VGnef-ia,.ò.dii.l5 giorci/jìcrchò ccmio ,sì fa la C,i\£|. fa 

-yiaggiaro ìe RIO .nicroi.contiminmento, Non tK'he\Nog(i?.ìo Ì^X eTÌtar fipeso, 
JaEf îumìtì il suo fondaco'in piinlo fraiìi'ój.tjn'J,.quale si faniip'.lfì.spodi/joni,, 

ìid Casa ò conoeciutist-iina é-^ì faiia.,Qfco,fo aiicbe nel VeJinto. 
Per Kcliiiu-jiiiciiti e òommisflioni rivolij^orai al , >' - • • ^ 

|^-Slg/BFBÉl4i:Jt'<^I"0SEPrK -_TEKKZI1 ••^;:. ; ; 
.--Soiìo ;prcgat(! le Sigjioro.di daro prccj^o^.iìlQro' indirìiìM cd 'mi ica ro 

qufllo cifra desiderano pili .fazzoletti. : * ^ K-tiOO 

I 

J ^ ^ 

ì " . 

faÉHÉiN W n ^ r t J . J 
^ "JrisfiJiE' 

* * * * 
- 1 

- 5 ^ ' .h-i 
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Va«lo¥a 
• Piazza Gatour 
j>rciiiifllo eoli Jldirylia d'Argr'niii nll'EniiosìKiimB.dl ^^jiìi.o titniori iluliani in VeiiCKia (878 E | 

' _ . . ' . . _,__ . , _, 1 _ ^ ' ; . L ì ^ " • • 

.i«^ 

GIO BITT. PEmOL Pi55.' 

[^i 
K > 

* * ^ i i 

¥ - li :.i'.'ì 
fa ' Quésto premiato liquorie di un sapore e ErofHi|ip,Bqui8itìsflimo serve o 
5 ancHg'̂ cómo «h'eéeéllóntó bibita all'acquEi è ^ p ò Vehiro iisato da ogni g 
' p<?rKona con tiilta libortA, essendo stato scrupoloKamonto nnallzzato lial 

chiar* chimico sig. prof. F. GIOTTO pef" unoWi pie ionici M tgiem'ct 
liquori che circolano in commercio e^ la localo Società d? Incorat^gia-
mento accompagnava all'Inventore restosissimo rapporto^CQllo seguenti lu
singhiera parole: ,1 

«Dà rjut'l rapporto lo scrlvento trae materia por congratularci seco 
« Lei della fatta invenzione e ad ìncoraggiarlaa perseverare nello suo cure 
«tendenti a far iscompariro quel liquori che, mentre allettano il palato 
« dannofiifiì̂ imì rÌRfiiCono alla saluto, > ,. , , . : . . .;- 6-479 

I . J •• 1 

• ìJ^•Y^:•i*^ xc:^:<^ ŝ̂ *'T'*flHflraflaw!S*̂ PewffJqJIJffl **^'i*'ft 

\^fs^^^.^v:tLv^x*r^^3ritPW^^!^^ rr:\rK^Kfav»^iii»^vs:m^-
4 * • - I 

'armonia de lAl Baione [sniaiiiìica • 
' l i ' '' 

' ^ Via Tbviiî î sioiiĵ ^̂  l/i^OPSiHUCCHrmle Piazza Manin.2j;;FÌi0hz(y • ^ L . ,• 

.rt M 

» E 11̂' 
"JI'^'Qiifistb ti^iìIttó^rlàOnca'H'&.Q^iW't:'-peììi 'uoii è mia Uuta, my.' siccotue 
iifmce fiirÉttàrtiériiè sui Bùlm dei^lU'iuesiffiì-Y'H Sfe^a--grada tiìle forza 

• I 

4tpfpf:S9(mp asoro sui fa." testa, iétóà, recare il più pignolo iHcomodo. 
Per QÙeiili; fiUti Mroileuti prerogatiyo ]eptrraf!r.oinanda",à;^"qìipUo 

parsone che ,0 per maìattia tf per'^tìl' avanjiatà/oppnm 'jìflr qnalcWcai^o 
aceozìuiialtì aveiìser^ bisogao ĉ i usuro pui 191-0 capolli uMa,90.^ta^ia clie 
U. ì'oadeàtie al primitivo Ioiftì''%olòTe, avVortendoli io pad' tonipo cho 
qneaip liquido da il coloro che avcvLtno nella loro «aturajtfì,ro|>i^Btem 
0 vegetazione. . , , .̂ : ..:.:;,;'; .•• ''/:l '.'• ' ^r//.'nv:-

. { , i , u '• ; S ' ^ r e ^ E o j l a ^ & ® t o g l l a i r . ' S.i&«& ••••••••••• •'> -i'- '-
. Si BpPdJBcedaUa suddettafarHiaciac|ìrigendouo le,doinatidd''accom-

pat^ijute da Vaglia postale. Si trovano in ^"eidfi^Éa presso le farmacìe 
OKHàTO. da PlAKEai E MAMO. CORNELIO 0 da QIOT. MA2Z00CO 

i 

A¥V180 n i : - ' • AVTKO m 

STÒFFE Ì)A SIGBIU^iiovìjn-i.aesoUìto ciiiauiate BouuMTif, ^icquAiw, 
;, ,7,Vìi,Ci.ìNoifa"g, rMiWiiì!'B!r*;rBt'IU ìtiMm' i:-:ìsùsi'é. Ì'A fantasia, m\h 

•"'"̂ •muifi !a,-Una ^ i-«llt letfBe-'ltìi juìa.' ' -j-'.-i •• • 
KA3)E l?.iia-''e.ffii?u'. t-yn î tEV e lu'ta .ci'Tp»« rtòViìà. j . , .•: • ,, • 

FIlI'^-. Iktfet lapft, Cfdor nir't-<i. 1>^-t-nti' r.̂ ri rifi^rpale. '" < 
AHMì^uBi i i^cro.. "̂̂  •-, ' ;• \ - ."•: •':/••'. .,\' :: 
ìfAft̂ A? l̂'}^I tvittcv i ^ m / P M W an!t<j',^''jf diif'f !.''-ti'Tite ricérèàtìaiiié e 

dftti fCD cdtcB'é JR '̂ iif »ahr\ i ,p l'i ìji v(KKa ^ .'.••:...': 
ìiTOi^l'jK P I ; B "Vi.STJTI da n̂w 'i>, tuit», !s.imM;B!ai?ieB> bù^ni?, tànV 

' ijtjrri^iiàli'che es^^ert,'dfi'-(^iica i l L. 6:al Ri!t.v« ÌR più. • ̂ ' ; 
Bl!;LLE KO"VITA::if(w abidgìiàiilfcHiUf ttile jììjfuore, twaiifeciaiid^'i Mt>EP 

- i - 1 • i 

• ^ W T - r ^ ^ "-v 
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EDBLIOAl'i 

^<ìaìla'' prem-: '"Tipografia f. 'SafeehettÒ 
Sia PaaS^wa •^ - " 1 1 

i ii.î  

BKTMTl'TE prbf. L. ~ Comiìiuazieno delle tiotó 11 lustrati ve ' ' ; 
è eriticbe »1 Codice Citile ^el Segno. Contratto di Matri* ' ' '-̂  ' 

i ::iB.G®i». Padova 1876, in-8. . . . . . h. %r^ 
l^-K^ ~ JtijmÙmmB àtM tìisto pò. litografata di ÌHritto Ci-

,viÌp._3?ftd_0Ta_IB78, in^S. . . ^ . . . r . , - . * ; 8.-7-

3. 

CGHWCTAIi LEWÌS/-^ Qual'è la miglior forma di 0o?erv*l 
TrRchx'/r.onfi dRirinsIfise, crn prcfiiĵ iioHo del prof, comKi, 

,e Lii7,7^ri. Padova 1868, ÌB~12. '••.'. . . , » 
FAVAKO prof, A. — L'intep-atore di I)upre?,Jd il rfani-

me1|^.dei ajovìinfnti di Arnsler. Padova 1872 in-8 • 1.50 
mtB. M i o » ! di,Statica,Grafica. Padova 1877, in-8. . » 1 0 . -
M c r nrof. eaj , ,^^/-- t iVterr^^^ af^rario. Padova T864 

MOM'AÀAKI prof. > ; ̂ . elementi di 'economia "pomî ^a - , 
secondo i pro^TBinmì nìinisioriali. TorKa edizione . • 

KOSA^EIM prof. C. - Manuale di patologia gcnòraìe. f a 
m a 1870, Jr;8. . . .= ' . . . , . 

SACCAIPO p r o t P . A -^ Somtaàrio dì un Corso dì Ectan^ca. 
Sf '̂onda (-di'y'-t?M 1874, iu-8.' '. . . .• . » 

SAKTIKI rsv. profi.G.i«f Tavolo dei Ioga ritmi, precedute da 
un Tr'ltato di ^rigon'nietrta piana 0 sferica. Tcna edì-

' don-̂ : Padòvft 1869, in-S,. . , . •• •< •' v ; 
nmvvmn mi cav. F., — IlBirllto ddle Obhìisrfl7,ioni m- ' 

••Cófe(*&=1'nriì>i*.ipìì del Diritto Bnmann. Psdova 1868, in-« ••• 10.— 
'Idem>^^£8'Famiglia eecondo il Diritto, ,Kpip,\ao.;Pa^lova, 1873, - •;• 
,1 ..veLI.'.. è . , . ,̂ , •.. ,.,.-. . . •-./•• ... " "..r.€vr-
.'XCLOHEI ì'rof. cat. a ' F ' ^ Diritto e Procedura, peuale, :• , , 
: i api^fitì Rnaìiticanif^nto ài BK'OÌ scolari. Tei'^a edli^iono. Fa- ,, 

.^:^(#va 1B74 75, ÌH-8.-^... ^ •••-. :•' :.< '• . '" . \.. " ,. . -., a— 
T1JRAZ2A cav..prot.Djrt^iTratin.tod'ldronletna'e d'idraa-

:ìica pr?,ticff,. Sfronda edii^ione. Padova 1SG8, in-8. . ' > 10.— 
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^T^r?^r^:4^r.;7=^^^z:;_^^ •-,-;-:.Ti TILT :^-^"-=.'.r::=^-£—T^ 

'Il fàrinaclsìÌà>let|-9.AaÌaiioiiM, in MILANO; Córàiisio', S5'teht(e 
•un eccellente finieciio pei* le zoppicaUire dei cavalli e bovini, costituito \ 
da un potente Voscicatorìo liquido, che> producendoun^azione molto ener
gica,,non intacca menoraairieilte il pelo. Numerogrccr^r'/ica/f di distinti 

l 
^J ! ntiea lolite Minèrald.rcnugijìosa nel Treiitiaov 

L' •àziohti iÌ€osUtiu'ii(e e rigeneralrìiie di;l ferrò è'in quest'acauli di un'efficaci; 

i .1 ìi 

spazxetLlno per Tappi 
i"' Si spedisce esclusivamente dalla suddetta farmacia contro Vàglia 
pollalo- Ogiii flàCoiiG 0 munito del marchio bollo Governativo. 6-480 

4 U I 

I il 
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maco, cuere» nervose, ^làuduiari, tìmorroidàii- uterine p della vescica. 
Si ha dalla Direzione della Fonte' lift Brescia e dai Farmacisti 

• ' 0 ^ ^ , > 
I • ] 

V ;-

.̂VVE î'JENZA, In al.:umj farmacie si tvnta vendere per Pt̂ jo an*a-
qua COhtniî sfgnfittt colle pHveìe Vallo di Pèjo {QR& nen enmte) 
per non reMart iDgannati (miger̂  la capaulalnverniciata in giallo 
con Ìmpre.<i90vi AM^ICIÌ F o n t e l^ejo — ISorgSii-ffl, mme 
il timbro,qui eonU'o. . ,̂, ; ^ ,, ., ,-^ 21-339 

1 J^V: i 
In PADOVA'^depoflito ^enc^ak pKSso'rAGENZIA DKLLA FONTE 

iH,PifizzettaPwiroccliì,rrapprép^ntàtft:,dnUa ditta PiEtRo-CmKflOTTo.! ' 
n _ | j _ i q 
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L Aurora d'mi Uomo GrandiB 
CoiBRifldia iitorica In 6 Atti— 'ìn-f — L 
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TIPOGRAFIA F.,...SAGCE1 
' ( • . ( . 

B|!II,AY1TE prof. Li--r*-. Dell'Eleménto morale' è logkb ne! 
Diritta private. Discof^b letto'' in-^occasione dell'apertura' 
ài-eli studi. Padova 1869, i n -8 / ; , . . , i ' - , - i - '.mm^ 

DB LEVA prof.' G. - Degli Uffici e degli intendimenti dell»' 
,StpTia d Italia. Discorso letto in occaaiouo. deli' apertura>^ 
degli studi. Padova 1867, ÌTÌ-8. '..^i ,.ti; •,. ., . . ,v. .f» 

l'DBKAI prof. E. — Degli int^udiLA'nti ,6;4el.metodo, della,, 
; flloloda cìaiJmoa. PreJezione "tì'qOrsi dif-ilologìa Greca, 

•̂ PRdGvft 1867, ìn-8. • . •.--^ '.•'"' '•'' ' r ' ^•• , . , . . -̂  •„• 
iIrl]2;iEA?XTI eoàni. prof. L. - Del ritetodo nello Stadie M m 

'V i t t o Ccfitilczionalf». PreleVione al OOTIÌO di Diritto Costi-

- . 6 0 

-m. 
•;', Utzìtìiiale. Padova. }867, hi^8 J ;. ̂ ^̂  n^^/.; 'r^ ' V ' • —.60 
Id^m Pitk?J(ne ad \ni C%so di Storia della Costitn»ionalo-" '̂  
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